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n 
l'emoziODaote [onpista della parete "ST'J^.^^^.^ 

nord-ovest della EeEta Moncialr 
La parete nord-oveet della Becca 

Monciair, nel massiccio del Gran 
Paradiso (sul versante che guarda 
le Pointes di Breuil), è etata vinta 

con assicurazione su chiodi. 
In seguito là cordata, proceden­

do sempre direttamente,- incontra­
va difficoltà minori ma doveva a-
vanzare con precauzione su alcu­
ni tratti di loccja friabi'.e con 

le x-uimcb ui ^ .cu . . ; , o ^.ci.a, v...-» blocchi in equilibrio instabile. La 
dopo dieci ore di arrampicata il .̂̂ ^^^ ^^^.^^ raggiunta < 
31 agosto scorfco, dal prof. Edoar­
do-Martino di Alessandria e dal 
portatore e studente Remo Chabod 
di Valsavaranche, cugino dell'ac­
cademico Renato Chabod. -

•La. scalata; h a ; avuto^,' carattere 
drammàtico j|)er iUn inpidente av­
venuto/ versò l a ' fine MW'a. -dura 
fatica,./ 

I due alpinifeti, parti t i dal riiu-
gio Vittorio Emanuele al Gran 
Paradiso, nelle prime ore di dome­
nica 30 agosto, con bellissimo tem­
po, attaccavano la base della pa­
rete nord-ovest verfeo le cinque, su­
perando le prime difficoltà, consi­
stenti in al terni passaggi su roc­
ce, assicurandosi vicendevolmente 
con chiodi e moschettoni. 

II Martino, che precedeva, ras­
sicurato dallo Chabod, oltrepassa­
ti i tre quarti della parete, ossia la 
fase ipiù importante della dura 
ascensione, dopo aver superato u-
na fessura col sistema Diilfer, sta­
va a sua volta assicurando di spal­
la il compagno quando i] terraz­
zino su cui era saldamente punta­
to con gli scarponi cedeva, deter­
minando la sua fulminea caduta. 

La Chabod, fortemente assicura, 
to alla parete e che seguiva dal 
basso le mosse del compagno, vi­
sto l'improvviso incidente, si irri­
gidiva nella posizione di sicurezza, 
ritirando immediatamente la corda 

55j:'#.<rfi arerà .-ipassatar*su=.ai-*ti«o^:spuilttrg 
ne, onde limitare il più possibile la 
lunghezza di caduta del Martino 
il quale, rasentando le roccie, <( vo­
lò » a fianco dello Chabod senza 
toccarlo, andando ad arrestarsi 
circa una ventina di metri sotto il 

raggiunta dopo circa 
6 ore di arrampicata. Si t rat ta in­
dubbiamente del pivi difficile iti­
nerario di roccia finora aperto 
sulle montagne del Gran Para ­
diso. 

Parete nord dei Monte Pioda 
L,a pareie iNord aei ivioute J:^ÌU-

uu, nei gruppo dei Lusgrazia, è 
Sitala per la prima vuna scaiata' 
uai gOiiarui dei u.O.i?. ui iviiiario 
LiUgu l'agli ab uè igia noto ai no-
a u i ieiiori avenao coiianoraio a 
uo Scarponeì, e Jti'ranco Longoni 
coi poriaiore Oreste Lenatti. 

' ±^a' p'u•^t:^.H, Vui oi5ii iot ì0 oiiiUCCiO-
lo ui lastróni di roccia e di canali 
ai ghiaccio, piomba con un'altez­
za a\_ òUU metri sul ghiacciaio del 
Disgrazia ed -ha ai suo fianco la 
famosa parete nord -dello .sitesso 
Disgrazia. 

1 sali tori avevano pernottato al­
l'aperto, nei pressi dell'Alpe Sis-
sone,--e si eirano incamminati ver­
so le ore due della matt ina del 12 
corrente isu'i ghiacciaio del Di­
sgrazia, in modo da giungere alla 
grande crepacela terminate, dove 
inizia la parete, alle ore 6. 
• La scalata, diificilissima ed av­
versata dalle condizioni atmosfe­
riche, è s ta ta condotta a termine 
in giornata; ed a tarda sera gli 
alpinisti scendevano al rifugio 
Ponti,. J..a:^par«t,e era-stata - più voi--
te tentata da altri alpinisti ed in' 
particolar modo da svizzeri e te­
deschi, per i quali il versante nord 
del Pioda-Disgrazia costituisce u-
na delle più belle palestre delle 
Alpi Centrali. 

punto di partenza, trattenuto dal-1 , , ^ ? " J ^ f , * ^ J ° ^ ° , f ? y \ l ? / i ^ t o r i ^ 
la tensione della corda. S^nt tn . i f «fn^^^^ Milano nel-

l attuale stagione, che annovexa le Lo Chabod, effettuata una ulte­
riore assicurazione onde essere 
tranquillo sulla saldezza del com­
pagno, lo chiamò, chiedendogli no­
tizie del suo stato; ma, non poten­
do lasciare la sua posizione per ti-

V more che qualche movimento del 
caduto potesse rendere precaria la 
saldezza dello spuntone di roccia 
attorno al quale era fissata la cor­
da, si limitò a dare qualche consi­
glio al compagno "che, ferito in più 
parti del corpo e specie al viso,' 
non poteva in quelle- condizioni r i . 
prendere la salita che, d'altra par­
te, data l'ora tarda, non avrebbe 
dato per risultato che una delica­
tissima ripresa per roccie malsicu­
re e su un percorso ormai privo 
della luce del giorno. . Fu deciso, 
così, il bivacco, dato anche che le 
condizioni meteorologiche si man­
tenevano buone, nella speranza 
che qualche ora di riposo avrebbe 
permesso al Martino di riprendere 
la salita per vincere le poche die^ 
cine di metri che ormai seperavano 
la cordata dalla vetta. 

Difatti, afie prime luci dell'alba 
del 31 agosto, malgrado le innume, 
revoli difficoltà di avanzata, in si­
mili precarie condizioni, la cordata 
giungeva, dopo due ore, sulla vet­
ta da dove, per la via solita, ripre­
se la discesa verso il ghiacciaio di 
Moncorvè e quindi verso il rifugio 
Vittorio Emanuele, ritornando il 
giorno dopo a Cogne, ove la loro 
vittoria alpinistica venne vivamen. 
te festeggiata. 

I^^iljcidente è valso a d imos t r a i ^ 
oltre 3 % mirabili doti di fermezza 
e di voloit^tà dei prof. Martino, le 
s t raordinariè\qual i fà di sicurezza 
del giovane,.,Chabod, appena di-
ciannovenrjé', il <juale ha al pro­
prio attiy<{ parecchieVlLinie scalate 
nel grtìppo del Gran Pacadiso e 
prométte di diventare una^s^delle 
migliori guide delle Alpi occi­
dentali. 

La Torre l Orso nel Gran Paradiso 
In occasione del congresso an­

nuale del Club alpino accademico 
italiano, tenutosi, come è noto, neU 
la conca del Breuil il 30 agosto 
scorso, il presidente del sodalizio,, 
conte ing. Aldo Bonacossa e l 'avv. 
Michele Rivero hanno compiuto il 
1.0 settembre la pr ima ascensione 
della Torre S. Orso (m. 3620) nel 
Gran Paradiso, per la parete o-
rientale, che domina l'alto vallone 
di Valleile, sopra Cogne, con U n 
imponente salto di cirùa 500 metri. 

Partiti all 'alba dal bivacco fisso 
G. Antoldi, alla testata della Va-
leille, in un paio d'ore i due ac­
cademici giungevano all 'attacco 
della parete, che attaccavano in 
centro, dovendo superare dopo po­
che lunghezze di corda un enorme 
lastrone estremamente liscio e dif-

prime ascensioni della parete sud 
della Sassa di Fora, della parete 
est della Cima di Valbo^a, della 
sud-ovest della Cima Meridionale 
dei Musoni (gruppo del Catinac-
cio) e della Punta Aldo Lusardi 
nel gruppo di Croda Baranci, per 
non citare che le maggiori. 

Parete S.S.O. della Sassa di Fora 
A maggior chiarimento' di qur.n-

to abbiamo succintamente pubbli­
cato lo scorso numero circa una 
«pr ima» effettuata da alcuni go­
liardi del Campo di Chiaregpio, 
organizzato dal G.U.F. Milano, al­
la Sassa di Fora, aggiungiamo 
quanto segue: 

Il 4 agosto gli studenti milanesi 
— partecipanti alla Scuola d'alta 
montagna A. .Parravicini, che si 
svolgeva contemporaneamente a l 
Campo di Chiareggio — Luigi Ta-
gliabue. Franco Longoni, Carlo 
Sicola, Par ide Tagliabue, Antonio 
Citterio e Teodoro Capelli, divisi 
in due cordate, raggiungevano la 
Sassa di Fora (m. 3372) per la pa­
rete sud-sud-ovest. 

Uuesta parete, dell'altezza di -450 
metri circa, di conformazione varia, 
alternata fra gneiss, granito e ser! 
pentino, era s tata precedentemen­
te tentata diverse volte da cordate 
sondriesi le milanesi senza felice 
esito, tanto che aveva acquistata I ,̂  
la faiha di inaccessibile. Non fu-
jrono invece trovate dai primi sa-
litori speciali difficoltà. 
' La parete fu attaccata per uno 
dei due speroni centrali (sinistra 
orografica) che sale obliquando 
leggermente d a destra a sinistra, 
prima per rocce di media difficol­
tà poi per facili cenge erbose e 
rocce fino al suo termine, a sini­
stra (di chi sale) del grande stra­
piombo giallo a metà parete. Ha 
qui inizio u n a costura -jioco mar­
cata, che por ta quasi suU'antici­
ma, della Sas'sa di Fora. Per una 
difficile paret ina verticale di una 
trentina di metri si arriva ad una 
cengia orizzontale che porta (a de­
stra) sulla suddetta costura, per 
essa lino al suo termine senza spe­
ciale difficoltà. Per • rocce e detriti 
si raggiunge la vetta. Dpjl'attacco 
ore 3,30. .. -

sante sud-est precipita per circa chiodi dei quaift 5 ìurono lasciati 
S50 metri sul Piattee di Vazzeda, 
con un pauroso salto di compattò 
granito in alcuni punti levigatis-
simo, come levigate sono tutte .le 
piodesse dei monti del Masino, che 
ne costituiscono anzi la caratteri­
stica. La parete venne affrontata 
dagli arrampicatori proprio nel 
centro di essa, verticalmente sotto 
la vetta. 

I primi t renta metri vennero su­
perati per fessure verticali poi si 
obliquò a sinistra per breve tratto 
sino ad incontrare u n canalino 
vertical-B che permise di vincere 
altri quaranta metri. I tre si tro­
varono quindi sotto ad uno stra­
piombo insuperabUe e ohe dovet­
tero aggirare a sinistra dopo aver 
infisso un chiodo per asgicurazio-
ne. Seguirono placche liscissime e 
bagnate e u n altro strapiombo 
molto difficile che si dovette supe­
rare direttamente. Dopo un 'a rdua 
traversata di aderenza essi pote­
rono portarsi su rocce più facili 
per le quali raggiunsero senz'al­
tro la vetta. 

Vennero impiegate tre ore dal­
l'attacco' della parete e le difficol­
tà incontrate nei. due (passaggi più 
ardui fu^rono valutati .di 5.o grado. 

Nuova via sul Resegone 
Il 30 agosto u. s. Colnaghi Sara. 

fino e Giulio Vigano, entrambi so­
ci della G.E.M. di Monza, hanno 
effettuato una nuova via sulla pa­
rete che si distingue per il suo co­
lore giallo a sinistra della base 

in parete. ^ 
Tempo ' i m p i l a t o ore 7. Ascen­

sione classificafe. di sesto grado. 
-.- -^ 

Rettìfica sullo spìgolo N del Badile 
; Nel numero j|el *l.o corrente, in 
prima pagina, ^otto . il titolo « La 
prima fernminil» dello Spigolo Nord 
del Badile, si diceva fra l'altro clhe 
la' prima intera jfesploraziorie con sa­
lita e discesa dejlo .spigolo stesso era 
stata compiuta tpel 1931, mentre in­
véce dovevasi ifotendere 1911. 

• • JI 

-;—'Parete Sud del Pizzo d'Erna 
• Augusto Corti, Angelo Longoni 
e Vittorio Piffqretti del Manipolo 
Rocciatori Fasnisti di Lecco, han­
no compiuto u^a audace ascensio­
ne sulla parete|5ud del Pizzo d'Er­
na, -che si aderge paur-òsa icori-

ze anche di utfal t ra cordata, che 
si allenava in silenzio in quel di 
Misurina, sotto la guida di Emilio 
Comici: quella formata dair<i al­
pinista militare » ten. Inaudi e dal 
ten. Usmiani, della Scuola Milita­
re di Alpinismo di Aosta. Essi, do­
po aver compiute le bellissime sa­
lite della via Stoesser alla Cima 
Grande di Lavaredo, della Fehr-
inann alla Cima Piccola e della 
Preuss alla Piccolissima, giunse­
ro assieme a Comici la sera del 28 
al Rifugio Contrin, proprio men­
tre Soldà e Conforto rientravano 
dair« assaggio ». Non vi fu biso­
gno di alcuna spiegazione. Uno 
sguardo d'intesa fra i componenti 

ovest della Marmolada, incontran-, l a , p r o p r i a cordata significò che 
do difficoltà di sesto grado supe-| ognuno aveva « mangiata la fo-
riore- iglia». E quella sera i discorsi Vol-

Questa parete della Marmolada sero sui più lontani ed impensati 
poteva essere considerata l 'ultima argomenti, ciascuno cercando, di 
resistenza all 'audacia ed alla vo- | tener discosto il più possibile l 'ar-
lontà umana , che ' le Dolomiti po-jgomento scottante, 
tessero opporre ancora, dopo la Ma ormai, la cordata u l t ima,ar-
caduta recente de la Nord di La-trinata, aveva, se pur con grande 
varedo. Infatti la tremenda bastio- sacrificio, r inunciato 'all'impresa, 
nata occidentale che sovrasta il «nM'i ^ m orrii/ntr, r^r-ìma %.-.,Qxrr 
vallone scendente . al Contrin, t r a 
il passo di Ombretta e la Forcella 

Soldà era arrivato prima, aveva 
già « assaggiato »; quindi, onesta­
mente, bisognava lasiciargli la Viai 

Marmolada, con i suoi seicento libera.' se pur a malincuore 
metri di verticalità aveva tenuto I , , , „i i, 

t u così che con un groppo id 
gola, ma con l'orgoglio di aver sa­
puto essere « alpinisti », i tre ri­

lontani finora i più audaci scala­
tori. , ' -

Ma negli ultimi giorni di agosto 
due gio.vani valorosi alpinisti, il 
Soldà ed il vicentino Conforto, 
preceduti d à uno sfortunato ten­
tativo di altri due altrettanto va­
lorosi elememti, la guida Bruno 

trafforte del Rlsegone, ancora in- Detassis di Trento e l'accademico 
violata. ,è Castiglioni di Milano, studiarono 

Doiio undici fare 'di a r r ampica -^ . '<='°°'=^PÌ''«50 l'audace , progetto, 
mento tenace, fin continua espo- ^ ' i"f f"*̂ " 4 °^° ^Jl^ magnifica 
sizione, gli scalatori superate dif- f ^^''^'^•,^ vincere J immane paa-e-
ficoltà di sestof-grado e con l ' im-^e . risolvendo cosi fulmineamente 
piego di quara l ta .chiodi , raggiun- ^, inaspettatamente 1 ultimo pro-
gevano vittorio|i la vetta. .blema delle Alpy orientali. , ., 

Ecco la relazione dettata dal c a - L " .^?. a^?osto, Bruno Detassis e 
pocordata Augfsto Corti: Castighoni dopo d loro tentativo 

«Lasciamo Ì . rifugio Antonio j ^ ^ " ^ ^ e s i o ritornano, lasciando 
Stoppani il mainino del 30 a g o s t o , ' " " .^^1^^^^"° «=°".l^ scritta :,<< au, 
armati di duclcorde di 50 metri « F " , ^ ' ^ ^ f ^ssori ». E quell'augu^ 
ed un complet^^. equip&ggiamlento " ° ^"^ certamente di buon auspi-
npr rncfii .K ^ ^"^ ̂ ^ CIO per l a cordata Soldà-Conforto 
' „ • - • ' , .m- ,;„ , . , 'che, part i ta dal Rifugio Berti al 

..Seguendo liJrBentiero tracciato p^^,^^ d'Ombretta, il mattino del 
che parte dal ;?ifugio, si è a Co- 28. effettuò un ..assaggio» in pa­
nilo ove per u | a diramazione de - ^ete, ri tornando noi, da circa 30 
p stesso, vers. |-sinistra. SI è a l - .^g t^ i ^.^tto il «cengione »,: con 

1 attacco di un|<:anale. ove sostia-; d,eiie impressioni evidentemente 
mo per poter wudiare la possibi- ' 

mast i : Comici, Inaudi e Usmiani, 
assisterono dai pressi del Rifugio 
Berti, a tu t t e . l e fasi della fanta­
stica ascensione. 

lità di rius'cita. 
perpendicolare. 

^Saliamo il canale 
rsìmile a colatoio. 

i delle 
beniorne. 

I Alle ore 7 e. mezzo del 29,-, ê &i 
riattaccarono decisamente la pa-„„.'*„ j ^ lirv.Vi,, . . iiiiuacuaiono uecisamenie la pa-

giamo un grande zoccolò che fa meriggio, sul cengione. Alle sette 

Il tracciato della scalata 

del canalone di Val Negra, poco 
discosto dalla Capanna Alpinisti 
Monzesi. 

(L'ascensione . è stata fatta se­
guendo la prima fessura a sinistra 
del tetto sporgente a mezza pare­
te, la quale sale per circa 100 me­
t r i a strapiombo. lAU'altezz-a di 
circa 35 metri la fessura si chiude 
obbligando ad uno spostamento a 
destra e riprende salendo 10 me­
tri in parete. 

La via è intercalata da vari tet­
ti, uno dei quali a 15 metri dalla 
vetta presenta gravissicme diffi­
coltà. 

Per l'ascensione furono usati 25 

?n.i? I r ^n^ '• ^ ' " ' '"' ' , '=' ^" di sera, il tramonto del sole trovò 
« t ' t « t Ì ' f: T"" soP'^a la no- | li scalatori entro una nicchia del 
w ~ i ^ ""' erge la superba Sud, L.^j-ribile . .d iedro», a -circa 30 me-
biancastra e regolare, solcata da tri sopra il cengione stesso. O u i h — 
f+tL.^fo, , '̂  " r ^̂  P i^ f l^ crepe. Igi postarono come poterono per il " 
Attacchiamo a,l centro la parete e pj-imo bivacco 
subito i primi 25 metri ci fanno e^i ^ i^mo 30.' dalle sette del mat-
pphcare le nostre migliori doti di tino alle sette d i .sera, i due com-
croiaioxi. , , . , , pagni non riuscirono a superare 

.. 11 passaggio e qui sbarratov da ehe una trentina di metri . Due 
uno strapiombo che, grazie alla metri e mezzo di media all 'ora! 
tecnica moderna, riusciamo a su- ; Questo può dare un' idea delle e-
perare. La parete ritorna poi alla normi difficoltà ch'essi dovettero 
sua verticalità dominante e ar-; incontrare quel -giorno, in quel 
rampichiamo per una cinquantina diedro formidabile. Raggiunsero 
di metri circa _̂ per poi, in leggera ' così una ruga della roccia alla de­
traversata a destra, raggiungere ^tra, del diedro in parola, ove -éf-
una fessura strapiombante che fettuarono, in posizione tu t fa l t ro 

che comoda, il secondo bivacco. 
Siamo al giorno 3Ì. Dopo .le pri­

me cinque ore di lavoro, la cor-

I Parete ovest di Cima Vernaga 
' 'Il 3 settembre la cordata compo­
sta dai fratelli dott. 'Fernando, Fabio 
e Furio Cisotli, del C.A.'I. di -Milano, 
ha effettuato la prima ascensione, 
della parete ovest di Cima Vernaga 
(m. 3352), nel gruppo della Palla 
Bianca. . 

.Descrizione 'tecnica: i. 
« Si attacca la Darete ad un co­

latoio (ihiacciato che si trova circa 
100 metri sotto la forcella di VaUe-
l-^nga {motto pericoloso per la ca­
duta di pietre che comincia al mat­
tino prestissimo], poi, dove si tri­
forca, si piega a sinistra per rocco 
marce fino a raggiungere uno spi­
golo di granito, {ore 1,30 dall'attac­
co). Su questo per blocchi e plac­
che con qualche'difficoltà per altri 
50 metri ca.,fino aà un complesso 
di massi che si superano molto fa­
ticosamente con traversata'esposta 
verso sinistra {chiodo per assicu­
razione, lasciato), fino ad un terraz­
zino (ore 2). Si giunge ad un se­
condo terrazzo più ampio coverto di 
sfasciumi, indi, ad una, selletta. pochi 
metri sotto la cresta nord-ovest [ore 
3,10), che si raggiunge con facilità 
presso la cima {ore 3,20). Dislivello 
della parete: m. 320». 

sembra l 'unica via fattibile. Sono 
25 metri che portano sotto ad un 
enorme tetto che aggiriamo con 
un passaggio molto delicato verso ; data riesce a superare, dopo ine-
destra, raggiungendo così un'esile narrabili difficoltà, (e la ,media 
fessura che seguiamo per la lun 
ghezza di tre. tratti di corda (set-

di salita lo dice chiaramente: un 
metro all 'ora) i cinque metri che 

rete nord (via dirèttissima) dell'An­
ticima del Cadin del Laudo, nel 
gruppo del Sorapis, ed un 'a l t ra , -
nei giorni successivi, al Dito di Dio. 

Diamo la relazione tecnica della 
pr ima: " 

" Dal sentiero Passo di Tre'Croci 
- .4lpe di Cadin - ^Rifugio Luzzatti al 
Sorapis al piede della verticale ca­
lata dalla vetta '{due comode ore da 
Tre Croci). Una liscia fessura ne­
rastra rprincipale sorge dalla base. 
Attacco ,per altra fessura pochi me­
tri a destra della stessa. Segxiiria 
per 35 metri, indi dite metri a de­
stra ad un terrazzino detriilco {o-
metto). Continuare lungo il diedro 
fessurato incombente (40 metri) ad 
una nicchia sopra altro terrazzo de-
tritico. 
, Obliquare qualche metro a sini­

stra, superare due viccoli strapiom­
bi a ventaglio, indi la fessura in 
diedro che prosegue per circa 110 
metri. Seguire i successivi colatoi 
con tendenza obliqua a destra per 
83. me'iri, indi lungo fessure fian­
cheggiate da liscie placche {io metri) 
e raggiungere la cuspide, da cui per 
cresta i(20 metri) in vetta. 

ìLunahezza dell'arrampicata mètri 
•535. Quarto grado nella prima parte 
e verso la vetta. Terzo grado nel ri­
manente. Roccia straordlnariamen- , 
te solida e netta. Tempo ìmvieaatQ: f 
ere due ». / 

Parete E del Bambino di Monaco 

vetta )). 

Tanta metri airca;. Â  veirame SÌ .e . dalla ruga ifortano ad 'Una nuova 
sulla grande cengia che taglia tra-1 cengia inclinata, mediante la qua-
yersalmente la parete; si sale ver-iie, attraverfita-ndo diaconalmente 
iticalmente 100 metri, ed ecco la |ia parete, la oo'rdata potè infilare 

Un camino liscio e finire, (final­
mente, ad ovest della Cima di 
Penìa della Marmolada. La vitto­
ria era ben meritata! 

Ma 'una situazione particolar­
mente interessante ^d un gesto al­
tamente significativo, che dimo­
stra l'alto cameratismo regnante 
fra la gente che combatte sulle Al­
pi, sono questi: la bellissima e 
forte battaglia combattuta e vinta 
così limpidamente dalla cordata 
Soldà-Conforto, era nelle speran-

La statata della iormldaliile parete 
S. 0. della iarmolada 

Il C.A.I. di Vicenza segnala che 
il 31 agosto u. s. la guida Gino 
Soldà di Recoaro e Umberto Con­
forto da Vicenza hanno ultimato 
vittoriosamente, dopo 36 ore di 
durissima salita, la primja ascen­
sione della formidabile parete,sud-

Parete E della Cima di Valbona 
Altra impresa legata al Campo 

universitario di Chiareggio d!el 
G.U.F. Milano: la pr ima dejja pa­
rete Est (m. 3208) della Cima di 
Valbona, compiuta dalla cordata 
Paride Tagljlabue, Carlo Sicola e 
Giovanni De SLmoni, nostro colla­
boratore. • 

La scalata richiese una comple­
ta 'esplorazione topografica delia 
vetta, della quale e ra stato per­
corso soltanto lo spigolo est da 
parte di Chabod, Gervasutti e Cor­
ti, qualche anno fa, ed il cui ver-

ill. 29 a'gosto 'U. s. la cordata com­
posta da 'Bruno de Tassis, Vittorio 
i^arclier e -Paolo Graffer, tutti di 
Trento, compiva la prima ascensio­
ne aelia parete Est del Bambino di 
Mo'naco. 

Eccone la breve relazione tecnica: 
'« Si attacca al centro della parete. 

Si saie per 2 metri poi si attraversa 
per ii rneiri da destra a Sinistra; si 
proseg'.iè ver 3 metri direitauiente 
in alio. Si attraversa ancora da si­
nistra a destra per 3-4 metri fino ad 
arnvar^ all'inizio dì un PÌCCOLO stra-
piomuo. LO si supera arrivando ad 
una pi^acca liscia cne si sorpassa o-
Oliquanao verso destra lino aU un 
chiodo. 

« Di qui in alto per 3 metri fino 
ad un altro con anello; sunerancto 
altri 2 metti ad un terrazzino. Indi 
direttamente ver lo spigolo che si 
supera un po' a sinistra e uu vo 
a destra, in netta (tratto più diffi­
cile). Disiivella ìli. 30; chiodi usati 
20; chiodi lasciati ' 1; ore 4; difficol­
tà estreme ». 

Dito di Dio {.gruppo del Sorapis) 
Tracciato della I direttissima Nord 

Anticima del Cadin del Laudo 
Tracciato della I salila della Parete Nord 

Cima meridionale dei Mugolìi 
lì 4 agosto u. s. Vincenzo e Raffae. 

le Fusco con AdoMo Antonioli, tutti 
del C.A.I.-G.U.F. Milano, effettuava­
no la prima ascensione della parete 
Sud Ovest della 'Cima Meridionale 
(in. 2739) nei sottogruppo del Mago­
ni, facente parte del gnuppo del Ca-
tinaccio. 

Eccone la , relazJone tecnica : 
« Dal sentiero apVena entrato nel­

la Conca superiore del Vaiolon, ci 
Si porta all'attacco, che è alla base 
dell'ultimo camino a destra (Est) 
guardando là parete. Si sale ver det­
to camino superandone la prima me­
tà senza speciali difficoltà. Nella se­
conda metà il camino si allarga; ci 

.si arrampica allora per la sua parete 
di mezzo con notevoli difficoltà a cau­
sa della verticalità della parete stes­
sa, la mancanza di appigli e l'ab­
bondanza di sassi mobili. 

« Sempre ni forte esposizione si 
perviene così alla prima grande ter. 
razza ohiaiosa {ometto). 

a Si prosegue per cengia tino al­
l'imbocco del grande colatoio, ben vi­
sibile anche dal basso e si guadagna 
quota in esso, fin dove si apre ad 
imbuto. Si sale allora per la parelina 
di destra raggiungendo lo spigolo 
molto esposto, ma ricco di appigli. 
Lungo detto spigolo si sale Vertical­
mente fino ad una forcelletta ghiaiosa 
{ometto), da dove si attraversa a si­
nistra fino agli sfasciumi della se­
conda grande terrazza. Salendo dia­
gonalmente a destra si arriva alla 
cresta, spesso esile, e lungo dì essa 
si raggiunge la vetta-{Cima Sud). 
Ore- due e mezza dall'attacco. '' 

« Questa Via risolve il Problema di 
raggiungere la vetta meridionale dei 
Mugoni per un percorso che non sia 
lungo e poco interessante come aud­
io del versante Ovest, e neppure tan­
to difficile come quello dello spigo­
lo Sud ». • 

E antlcima del Cadin del Laudo 
L'infaticabile conte Sandro del 

Torso ,di Udine, che quest 'anno s ta 
svolgendo una camipagna alpinisti­
ca particolarmente intensa ed ac­
celerata, h a posto al proprio atti­
vo altre due <c prime » : quella ef­
fettuata con Piero Mazzorana di 
Auronzo, il 3 corrente, della pa-

Parete nord del Dito di Dio 
L'altra impresa, compiuta nei 

giorni 8 e 9 settembre dallo stesso 
conte Sandro del Torso insieme 
con Emilio Comici e Piero Mazzo-
rana, è la prima salita della parete 
nord (via direttissima) del Dito di 
Dio, sempre nel gruppo del Sora^ 
pis, che riveste carattere più no^ 
tevole della precedente, data- la 
lunghezza dell'ascesa e le difficol­
tà incontrate. Del resto la relazio­
ne tecnica può darne una chiara 
idea: 

" Un accurato studio della pare­
te, fatto il giorno innanzi dalle 
•pendici del Cadin del Laudo, ha 
persuaso i protagonisti della ra' 
gionevolezza di osare e della possi­
bilità di condurre a terinine una 
impresa, di classica bellezza e di 
estrema difficoltà quale il supera­
mento della parete lungo la più lo-
gica e la più diretta via in linea 
verticale alla vetta, via caratteriz­
zala da una serie di fe.ssure susse-
guentisi dopo il primo terzo del 
percorso e raggiungenti la stessa. 

Attacco alla sommità d'un pic-
_coip., .Tjcw âip, .iJt.^riir&2.ion^e,,(t'.M«;,Jip 
telilo. 'SM a destra per gradoni li­
sci (70 metri, i.o grado) fino all'ini­
zio d'un tratto di parete solcata da- ' 
due fessure [ometto]; seguite quel­
la di destra, mirando sempre alla 
fessura principale superiore (15 me­
tri, 3 chiodi, 5.0 grado).' Cont'inua-
zione lungo la parete (35 metri, 
friabile, 5 chiodi, Ire passaggi di 6. 
grado). Contiriuazione ancora lun­
go la stessa con superamento di 
strapiombi [iO metri, dieci chiodi; 
i passaggi di 6. grado). Seguono 
20 metri di fessura in diedro ad un 
terrazzino (chiodo). Indi altri 35 
metri di diedro rotto da fessure ' 
(5. grado) per raggiungere uno 
spuntone. A destra di questo sn 
per uno stretto e liscio camino che 
si fraziona in diversi strapiombi 
(3 chiodi^ 40 metri, un passaggio 
di C. grado). Indi per altro cami­
no, fortemente strapiombante (40 
metri 5. grado), susseguito da una 
fessura di 60 metri con frequenti 
strapiombi (5. grado) die adduce 
ad un tetto giallastro. Da qui sa­
lire traversando obliquamente (40 
metri)i indi su per parete fessu'ra-
ia'(40 metri, 5. grado) fino sotto ,ad 
uno strapiombo in fessura. Conti­
nuare per . una doppia fessura a 
busta, (-40 metri, 3 chiodi, un pas­
saggio di 6. grado), indi per uno 
stretto camino [altri 40 metri, 5. 
grado) ad una forcelletta detritica. 
Scendere e traversare pochi metri 
a destra e imboccare le nuove se­
rie di camini e di fessure, in gran 
parte strapiombanti, che in linea 
verticale, dopo 120 metri di arram­
picata tra 5. e 6. grado, raggiun­
gono la vetta con un ultimo stra­
piombo [due chiodi), a pochi me­
tri dalla stessa. , 

Le difficoltà ininterrotte che ca­
ratterizzano l'ascensione dal prin­
cipio alla fine, la sua lunghezza dì 
oltre 600 metri, la qualità di roc­
cia, a tratti friabile, l'esposizione 
assoluta quasi continua e infine la 
linea splendida del ' monte fanno 
sì che l'ardua impresa rappresenti 
una delle più belle vie di sesto 
grado delle Dolomiti. I protagoni­
sti hanno impiegato 13 ore effetti­
ve di arrampicata; sono stati ado­
perali circa 35 chiodi e ne sono 
stati lasciati infissi circa 20. Giun­
ti a 100 metri sotto la vetta, alle 
ore 18.30 dell'8 settembre, con at­
tacco alle 7.30, sorpresi da tempo­
rale con pioggia e grandine, han­
no dovuto bivaccare entro una prò- • 
fonda fessura. Ripartiti alle 5.30 del 
9 settembre raggiungevano la vetta 
alle ore 7.30 ». 

SOCI, partecipate alla 55^ 
ADUNATA NAZIONALE del 
C. A. /. - 4, 5, 6 Ottobre 
Chiedere i programmi detta­
gliati presso le segreterie 

nazionali. 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

specialmente nell 'ultima settima-1 programma' di apertura, la Scuo 
na erano presenti elementi ottimi | la non è la solita, palestra di tee 

sua. 

nei le 
La Scuola d'alta montagna ^[on­

te Bianco, costituita sotto il patro­
cinio delle Sezioni di Milano e To­
rino del C.A.I. e dello iSci €.A.I. 
tMilano, scuola di sci alpinistico-e 
di alpinismo puro, ha chiuso i bat­
tenti. 

Il primo turno di vita è stato 
lusinghiero, sia per il concorso di 
igcritti, sia per fa t t iv i tà Svolta; 

nel gruppo del Sassolungo 

Favorito da un tempo quasi sem-1 sinteressata di soci volonterosi' ai 
pre sereno, il III Attendamento quali la TTTrezione dell 'attendamen-
nazionale del C.A.I., organizzato | to ha inviato un vivo ringrazia-
dalla Sezione di Milano, e diretto mento. 
dal Presidente Cav. Attilio Manto- Nessun incidente degno di ilota 
vani, ha avuto un grande successo ha turbato il regolare svolgersi dei-
alpinistico e di presenze. . la grande manifestazione. 

Salvo il I ed il V turno, normal- Le numerosissime lettere di com-
mente scarsi di partecipanti, tutti piacimento pervenute lasciano pre-
gli altri turni hanno raggiunto, ed i vedere anche por il prossimo atten-
in duo casi sorpassato, il numero j damento, che verrà organizzato in 
di cento, tanto che la Direzione è ^ una zona .alpinisticamente bella e 
stata costretta a rifiutare parecchie I poco conosciuta, un 'tutto esaurito. 
domande di iscrizione. I^a Direzione della Sezione ha e-

La scuola di roccia ha funzionato «presso al Cav. Attilio Mantovani 
egregiamente sotto la sapiente di-'il proprio compiacimento e lo ha 
rezionc della guida Stjuideri e del-1 ringraziato vivamente dell'opera 
rnccadi'iiiico 'Claudio Pratoj en-
trjwnh.j ipti'uttcn'i della scuola na-
zionalp Hi incela di Val Rnsaiidra 

La Sezione di Vicenza del C.A-I., 
prcprictnr a del vihigio al Sassolun­
go, ha, «Olì pensiero gentile, invia­
to all 'attendainento i due rocciatori 
Faccio Ottorino e Conforto Umber­
to i (piali luumo condotto diverse 
cordati- in ascensioni di primissimo 
ordine. 

Degno di nota il cameratismo del-
raccadcniicn iiig. Franco Bertoldi 
pule della Sezione di Vicenza, il 
quale, rloi)0 aver compiuto con Gi­
no SoUià ia prima ascensione della 
])arete nord del Sassolungo (diret-
tissimai, ò sccso all 'attendamento 
offrendosi di condurre ima cordata 
alla prima Torre di Sella per lo 
spigolo ovest. 

L'atto deiring. Bertoldi è da se­
gnalarsi perchè serva di monito ai 
giovani accademici i quali, oltre 
che proporI^i e i-isolvere problemi di 
grande interesse alpinistico, dovreb­
bero anche essere maestri, guida e 
comjiagni di altri giovani i quali, 
pur possedendo tutte le doti fisiche 
per compiere ascensioni di primis­
simo ordine, mancano di quella 
tecnica, di quella pratica, di quel­
l'intuito e, qualche volta, di quel 
sacro fuoco, che solo i giovani ac­
cademici possono e sanno loro in­
fondere. 

La Direzione dell'Attendamento, 
tenendo fede al ]irogramma pubbli­
cato, ha organizzato due gite col­
lettive ])er ogni turno. Tali gite 
hanno avuto per mèta la Marmo-
lada, il Sass BiKnis. il Sn,.s'So Piat­
to 'via Scliustcr) il Sassolungo o la 
Punta Grolimann. 

Oltre le gite collettive, parecchi 
dei -122 attendamenti, provenienti 
da ogni i)arte d'Italia od anche dal­
l'estero, clie si sono avvicendati nei 
cinque turni, lianno compiuto, la 
maggior parte senza guide,' nume­
rose ascensioni nel Gruppo del Sas­
solungo e nei Grup)n viciniori. 

11 seguente elenco che, natural­
mente deve trascui'are le gite a ca­
rattere turistico come il giro alto 
del Sassolungo e del Sasso Piatto, 
il giro dei Rifugi del Grui)]io del 
Catinaccici, (piello dei Rifugi del 
Gruppo di Sella, ecc. compiuti da­
gli attendati nei giorni di-... ripo­
so, dice cliiar.'imcnt" della gran­
de attivila aliiinistica dell'atten. 
damento. 

Cima dcììa Mtirmnìaila N. Gj 
Cimine Vita X. 103 di cui G per 

la via Kiene 
Dente del Sassoluniio N. 72 
Pnnla Groìnnnnn N. A7 
Sasso Piatto (Via Schuster) N. 117 

che lianno permesso di compiere 
varie gite ed ascensioni abbastan-

i za importanti. Siamo lieti di po­
ter comunicare che' tal i elementi 
appartenevano al G.U.F. di Mila­
no. Giovani quindi, taluni giova­
nissimi; con questo si possono di­
re raggiunti in pieno gli scopi del­
la Scuola che fra l'altro tende a 
preparare la gioventù alla vi t^ 
rude e forte dell'alta montagna, a 
farle conoscere la tecnica di ghiac­
cio e dello sci alpinistico, per pre­
pa ra r l a a qualsiasi evento sui 
confini della Patria. 

Come era stato annunciato nel 

Soci VITALIZI e ORDINARI 

è in distribuzione la recen­

tissima guida MASINO.BRE-

GAGLIA-DISGRAZIA (vola-

lume di 600 pagine con 

schizzi e carte). 

Presentare la tessera sociale 

alla segreteria pel ritiro; de-

siderando l'invio per posta 

unire L. 1.— 

nica di roccia, m a mira alla tee 
nica d'alta montagna, nonché a l 
lo sfruttamento dello sci ad alta 
quota e su ghiacciai estesi. 

Il Monte Bianco offre appunto 
imponenti distese,"di ghiaccio e 
presenta salite interessantissime 
per qualità e lunghezza, di ghiac­
cio e miste. Il dirigente tecnico lo­
cale della scuola, Ottone Bron, 
guida notissima e di al ta classe, 
nonché sciatore provetto, vice-di­
rigente della Scuola di sci del Se­
striere, è stato superiore ad ogni 
elogio; fra gli altri insegnanti me­
rita particolare lode il piccolo "Sal-
luard, guida ottim^, maestro at­
tento, paziente, cortesissimo. 

Il Grand ed il Petit Flambeau, 
l'Aiguille d'Entrévéè, le Aiguilles 
(Marhrées, l'Aiguille du Midi, il 
Dente del Gigante: .sono stati rag­
giunti dagli allievi della scuola. 
Questa ha avuto l 'alto elogio di 
S. E. il 'Preletto di,iAosta e del se­
gretario federale della zona, che 
ha voluto di persópa-controllarne 
l'efficienza e l ' a t t imà . 

La scuola quindi, ' .ritenendo di 
aver raggiunto i propri Ani, ria­
pr i rà certamente l 'ba t ten t i per la 
prossima stagione estiva a quanti 
vorranno perfezionarsi nella tec­
nica d'alta montagna ed a tutti i 
giovani che vorranno conoscere i 
primi elementi. j-

Oott. Oreste Casabuonj 
Dirigenle per Milano 

Veduta generale dell'attendamento del C.A.I. verso valle 

la usti 
e protezione della natura 

Una gita al lago di Garda 
11 l'I nKi,p,''gio u. s. si è effettuata 

ia a n n u a l e gita sociale della Società 
lt;;liaiiu di Scienze Natural i e della 
Società lìoluiiica Itali-ana, Sezione 
Lonibaida, alla qualo l ianno purteci-
puto 16 consoci delle duo società. 

Malgiado il teiiivpo non troiD.po ras-
siciiranie, che lece desistei^ da', par-
iL'Cipaivi iiuiiiei'osi alili consoci che 
par avevano già dato la ioro adesio­
ne, la gita, si svolse nel luodu p iù 
soddisfacente, mai ostacolata d'alila 
pioggia e anzi sposso ialle,grata dal 
bel solo elle dava pai t icoiaro risolto 
al caratterist ico e radioso .paesaggio 
beiiacenstì. 

-Meta della gita fu Fa&ano sul Gar­
da, ove i ijiartecipanti gi'uuseio alle 

SassoUnuio N, -47 di cui 8 per lo ''''e 10.^0; e ra ad attenderl i a i r a r r i vo 
„;rr^.i ^ ^-;,. 1 del t ram il Prof, Carlo Sclirotor, 1 in-Spigolo N o r d 
Snss Rifinis X, GÌ 
Campanile di Venere X. 3 
Pania Eìnnia X. Il 
Piiuin Torre di Sella (per lo sjii-

golo ovest) X. 3 
Terza Torre di Sella X. 19 
Traversata delle Torri di Sella 

N. G \ 
Cima noè X. 1-4 
Catinaccio di Antermoia N. 14 
Torre Stalieler X. 2 
Prima ascensione alla Punta del­

le Gìiidc per la varete N. IL (Clau­
dio Prato del C.^.-'N.I. e signorina 
A.gnese di Groppello). 

sigiic bot'anico svizzero che in luagglo 
Irasconcva sul Gainla alcune setti­
mane di riposo della sua ottantune-
s-i'ina primavera; sempre giovanile e 
sein|)re infaticabile il Prof. Scliròtor 
st'ava apiainto in iqiiei giorni occu­
pandosi deiraggioriiamento della sua 
recentissima Fiora lu'subrica (cfr. re­
censione in «Natura», voi. X.VVIl, 
fuse. I, p. 29) della anale ha ipromes-
so di ipubblicarc a Ijreve scadenza li­
na cdizioiio in lingua italiana, inte^ 
grata di notizie e dati relativi ai più 
orientali Laglhi Lombardi, il Lago di 
Iseo e il iLago di Oarda. 

Dopo il sa'Juto augurale, corto al­
l'illustre botanico dal Prof. Traver­
so a nome delle due Società, i anirte-

Tanta attività non sarebbe stata ' cipanti visitarono il parco dell'Hotel 
possibile senza la coUalJorazione di- Bellariva e altro finitimo, ricchi <U 

numerose e Interessanti specie esoti­
che, che vennero illustrate ai conve­
nuti dal /Prof. Schrcifer. 

'Dopo Ca colazione, ebbe luogo nel 
giardino dell'Hotel Paradiso, ia riu­
nione preliminare per la costituzione 
del Comitato Pro Flora Lombarda -e 
Protezione della Natura. 

Il Prof. Traverso prese per primo 
la parola per mettere in rilievo la 
particolare importanza della riunione 
onorata dalla presenza .dell'ospite 
.gi'aditissimo, e per invitare il Prof. 
Schroter ad aprire i lavori con una 
sua conferenza su La lorotezione del­
ia 'Natura. 

Il Prof. Schroter intrattiene per ol­
tre mezz'ora i convenuti con paro­
la appassionata e suadente, met­
tendo in rilievo quanto è stato fin 
«Ili fatto in tutti.i ipaesi del mondo 
per proteggere e salvare quanto si 
può ancora salvare degli aspetti na.-
turàli delta. Madre Terra: chiude il 
suo dire facendo voti che anche in 
Italia il mgvimento, già bene avvia­
to, abbia a intensificarsi onde iDOter 
pienamente e rapidamente raggiun­
gere le alte .finalità prefisse. 

Il Prof. Traverso illustra nuiridi i.o 
scliema di statuto che dovrà regola­
mentare le attività del nuovo Comi­
tato; sostanzialmente esso si concre. 
ta nei seguenti capisaldi : 

a) Ottenere l'adesione al Comitato 
dei mag'gior numero possibile di a-
derenti, sia studiosi eli© dilettanti, 
amatori e simpatizzanti, mediante .la 
adozione di una minima auot« socia­
le (Lire 10 all'anno) tihe normctta al 
Comitato stesso di poggiare su larghe 
basi e come tale di essere veramente 
popolare. 

b) Indirizzare l'ettività del Comi­
tato in modo 'precipiio verso il fine 
di una imigliore conoBcenza della flo­
ra Icnmbarda e della sua 'protezione; 
tale liiialità sarà pei seguita median­
te i seguenti mezzi: 

Istituzione di un'ajidiiblioteca bota­
nica lombarda i(iper 'lil quaile è fatto 
invito a tutti i natiurallstl di inviare 
copia delle loro pubjilicazioni di in­
teresse botanico riguardami la regio­
ne lombarda e, nel. caso di pubbli­
cazioni non ipiù diSiéonibiai. di co­
municarne gli estrenjl bibliogi'afici); 

Istituzione di un'erbario regionale 
lombardo; | • 

Distribuzione agili aderenti al i •,>-
mit-ato di tutte le pubblicazioni ri­
guardanti la Flora iliombarda di fu­
tura edizione, distribuzione ohe av­
verrà sotto forma d'i estratti forniti 
dai singoli aiutori a| Comitato, col­
lazionati sotto il titofo unico di « Co­
municazioni del Comitato Pro Flora 
Lombarda e Protezione della Natura»; 

Raccolta di materiali per la pub­
blicazione di una Flora Lombarda. 

Il programma statutario viene ap­
provato all'unanimità dagli interve­
nuti, ohe aderiscono tutti al Comi­
tato. ,; 

Il Proff. G. B. Ti-averso dicliiara 
cosi costituito il Comitato Pro Flora 
J..ombarda e Protezióne della Natura, 
e su proposta dei presenti ne procla­
ma socio onorario,- il Prof. Carlo 
Schroter di Zurigo. ": 

Il Prof. S&liròter ringrazia e offre 
al Comitato per la nuova Biblioteca 
alcune delle sue opere più pregevoli 
su la Flora delle A'ipi e dei Laghi 
Insubrici. i; 

Si delibera • inoltre che nella fase 
iniziale di vita del'Comitato, e fino 
alla prima assemblea, la quale sarà 
convocata nel prossimo autunno, ' 1 
Proiff. Traverso e Fenaroli si occu­
pino della direzione del Comitato 
stesso, allo scopo di; raccogliere le a-
desioni e di concretarne d'organizza­

zione, per il che la sede provvisoria 
del Comitato stesso sarà in Milano, 
via Celoria 2. 

Sciolta, la riunione, 1 convenuti ri­
prendono nel pomerigigio una breve 
escursione' nei dintorni di Fasano, al­
lo scopo di esaminare gli aspetti del­
la vegetazione spontanea xerotermica 
della Riviera Benacense. Sotto la gui: 
da del Prof. Ugolini possono tra l'al­
tro raccogliere interessantissimi e-
semplari di Campanula erlnus, fre­
quente nei muri della strada ilacuale. 

A sera, dopo un cordiale commia­
to dal :Prof. • Schroter, i partecipanti 
riprendono il tram che li riporterà 
per Brescia alle loro sedi, con l'inll-
menticabile impessione di una non 
comune e bellissima giornata inten­
samente vissuta con isipontaneità 'e 
cordialità di spirito e di intenti « al. 
bo signanda lapillo ». 

L. Fenaroli 

Il Rifugio AliU'ia Vittoria Torrani 
a l C l v s t t a 

La stagione avversa ha conces­
so di iniziare soltanto il 10 agosto 
scorso i lavori per la costruzione 
di questa opera compresa dalla Se­
zione di Conegliano Veneto del C. 
A. I. (col ' contributo ifìnanziario 
delle famiglie Torriani e 'Vazzo-
let, che hanno voluto così onorare 
là memoria della loro cara Scom­
parsa) ' in un vasto piano di valo-
riS;zazione turistica della zona del 
Civetta. 'La teleferica che congiun­
ge il 'Van delle iSasse a l Pian del­
le Tenda (ove sorge il Rifugio) è 
in, ifunzione iper il trasporto del 
materiale, e più tardi servirà ,per 
i viveri e per i sacelli. E' presso­
ché ult imata ia « ferratura » che 
r idurrà la Via di accesso ad u n 
2.0 grado. (Resteranno così facili­
tate e di grande interesse per la 
massa degli alpinisti le comunica­
zioni fra il Rifugio M. W, Torriani 
e la Vetta. 

Vitale importanza ha l'opera per 
gli scalatori dei 5' e 6' gradi ben 
noti di quelle pareti . Il Rifugio 
disporrà di un locale con 6 cuc­
cette e ripostiglio, di un locale da 
mensa e di altri t re . piccoli vani 
per i servizi. I mur i di sostegno, 
solidissimi, sono a blocchi di pie­
t ra e cemento; le imposte in ferro: 

Quest'anno si arriverà ,.a com­
pletare la parte murar ia ; la rifi­
nitura, l 'arredamento e l'inaugu­
razione avverranno nel 1937. Ea 
Sezione di Conegliano del C.A.I. 
è davvero lienemerita per l'attivi­
tà ed il fervore ohe dedica a que­
sta come a tutte le altre opere in­
tese alla valorizzazione della zona. 

In moiia di ivaQoi Fielli 
La mattina del 10 agosto prima che 

il sole dalle severe dentellature del 
Disgrazia fugasse la nebbia, opaca 
appesantitasi nel cielo della ville, 
nel cimitero di San Mattino Val Ma­
sino una voce rude, amata di stra­
zio senza pianto, ha gridalo: — Ca­
merata Giovanni Fiorelli: Presente! 
— Altre voci, forti e dolenti, hanno 
risposto: Il Presente ! y>. Poi la' bara 
è calata nella fossa a'osrta nella ter­
ra umida, in un lungo silenzio rotto 
dal lamentoso scrosciare delle acQue 
del Masino. 

Tutt'attorno le guide, fiere e taci­
turne, resero l'estremo saluto; un pu­
gno di terra ai piedi del feretro ed 
una stella alpina gettata verso.il vi­
so del morto. 

Quindi l'opera lenta del badile si­
gillò per sempre la spoglia terrena; 
e sopra, a tricordo, ì figli ed i nipoti 
posero una croce di legno al cui tron­
co le spire di una corda legano una 
picozza. 

Ad ottantasei anni, in gran parte 
vissuti in dura lotta d'audacia e di 
prudenza contro l'Alpe maliarda e 
vendicatrice, dolce è il trapasso alla 
pace dell'ai di là. ' 

Per Giovanni Fiorelli la morte nul­
la ha reciso o distrutto; anzi, essa 
ha [uso l'immagine riflessa della bel­
lezza delle cose terrene con la visio­
ne vivente della maestà dell'infinito. 

Prima di chiudersi per sempre al­
la luce, gli occhi della guida alpina 
hanno rivissuto il lungo fluire dei ri­
cordi... 

Vette acutissime, che danno brivi­
di alla mente, e fiamme alla fanta­
sia, proiettate nell'alto quasi a tra­
passare il cielo, sdegnose dt ogni va­
nità terrestre; selve di picchi e di 
creste agili come guglie di un tempio 
e minaccianti insidie paurose; fiu­
mane di ghiacci dal cui seno mo­
struose ferite di crepe e voracità di 
valanghe rimbalzano di giogo in gio 
go l'urlo e lo schianto e precipitano 
a valle il sibilo atroce; umide pine­

ta pregne di resine e di malia; e 
quiete macchie di verde e di neve 
ove il suono del campano s'alterna 
al lungo paziente richiamo del man­
driano, la cui mente attonita è un 
continuo fiorire di sogni-

Dolci ricordi corrono dai sensi al­
l'animo del morente: 

Dalle loro voci riconosce, ad una 
ad una le fonti che tanto ha amate. 

Gaie, chiacchierine fónti dell'Alpe 
che, appena sorgono dall'oscuro se­
no della terra a rivedere la luce del 
sole, rompono in un sussurro di gio­
ia: poi, stordite, indecise, posano un 
attimo prima di seguire, fra il mu­
schio ed il sasso, il richiamo della 
valle. 

Ma un filo d'acqua che fluisce da 
una fessura nella roccia ha di quan 
do in quando voce di singhiozzo, e 
pare che dopo il tramonto esprima 
lunghi gemiti. 

La guida, semplice di cuore, ha 
Costruito; li a fianco, con le proprie 
mani, una rozza cappelletta di sas­
si, dedicandola' alla " Madonna del 
Pianto ", e spesso vi si è soffermalo 
a pregare. 

Ora la rivede e confida nella sua 
Madonna. 

Hul Disgrazia, divinità splendida 
ma qualche ' volta crudele e degna 
del tristo nome, sulla lìasica, la Zoc­
ca, il Badile, troppe macchie di san­
gue segnano la roccia; spesso l'en­
tusiasmo audace di giovani vite pu­
re e festanti, che vi ascendono spin­
te dalla voluttà dell'infinito, è ingo­
iato dagli abissi. 

Quante volte' l'anijoscia ha guidato 
il passo stanco del vecchio Fiorelli 
\per balze e precipizi, mortali di pe­
ricolo, in traccia delle povere vittime 
che l'Alpe maligna contende alla pie­
tà della sepoltura e dei fiori! 

La .<:Ha mano rozza ma amorosa ha 
tremato componendo nel ruvido ste­
lo le spoglie informi; ha tremato il 
suo labbro nel primo bacio che ha 
seguito alla morte... 

Poi, nella notte fonda, fra sinistri 
bagliori di torcie, egli ed i figli, a 
spalla,' hanno calato a valle la sal­
ma su improvvisata barella di rami 
di vino. ' 

Kgli davanti a tutti; ^e la sua voce 
cupa a trotti scandiva le tristi in­
vocazioni del "Miserere". , 

Ora i Morti del monte gli rendono 
la vieta vegliandone l'agonia. 

Giovanni Fiorelli, nonno di una 
salda schiera dì guide che onorano 
la Val Masino; fu un pioniere della 
montagna nel senso più grande e 
più nobile. 

Povero; ma non mal àvido di gua­
dagno e di lucro, semplice eppure 
vrofondo conoscitore, di uomini, egli 
fu uno dei primissimi ad intuire e 
ad additare agli Italiani il grande fa­
scino di nuesta cerchia di monti a-
svù. e solenne che tanta cornice di 
vint.ttosa bellezza dona alla nostra 
Patria. 

Nella, seconda metà del secolo scor­
soi ver i<arle cause, tra le qvnli non 
ultima la mania d'imitare l'alpini­
smo estero e di concentrare ogni at­

tività ad ascensioni di gioghi alpini 
molto in voga, il aruppo Albigna-Di-
sgrazla rimase da noi pressoché igno-
rao. 

Gli Inglesi, infaticabili ricercatori/ 
di bellezze e di emozioni alpine, ten­
tarono ili punire la nostra poca, sen-, 
sibilila e la molta indolenza, prece­
dendoci nella conquista delle nume­
rose vette che coronano il Gruppo, • 
ma a contrastarne l'onore e il vanto 
diedero tutta la loro giovinezza e la 
loro passione i fratelli Giovanni e 
Giulio Fiorelli ed Antonio Baroni, 
gloria bergamasca, i cui nomi riful­
gono nella storia dell'alpinismo quan­
to quelli del Klucher, dèi Devoua-
soud. ecc. 

I Fiorelli per lunghi anni furono 
guide e compagni fedelissimi di il- ; 
lustri nostri studiosi, quali i geologi 
Taramelli e Melzi, e di arditi alpi-
nislL come il Lurani, il Castelnuo-
vo, il Marinelli, il Balabio, ecc. 

Ora i fratelli Giovanni e Giulio dor­
mono l'uno accanto all'altro riel pic­
colo cimitero:. e tutt'attorno le im-
vonenti vette, che dei due seppero 
l'animo generoso ed il passo domi- . 
valore, ne vegliano il sonno. 

Angelo Barzaghi 

SERVÌZIO D ' A I B Ì R Ì Ì E T T O 
ne! Rifugi della Sezione 

Rifugio Albergo «Carlo Porta» al 
Piano dei ReslnelH. — mt. 1426, aper­
to tutti i giorni dal Lo aprile al 15 
ottobre, T—Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-, 
bio Superiore; strada carrozzabile 
fino al Piano dei Resinelli a 15 mi­
nuti dal (Rifugib; boschi, praterie, 
cascate. - Centro delle escursioni e 
delle arrampicate sulla Grigna Me­
ridionale. - Colazione , al prezzo As­
so di'lL. 10. -'- - • 

Rosalba. — mt. 1730 (sull.-i Cresta 
Segantini) aperto'tutti i,Sabati e Do­
meniche dal 9 maggio al 25 luglio; 
tutti i giorni dal 25 luglio al 29 ago­
sto. Tutti ì Sabati e -domeniche dal 
29 agosto al 18 ottobre. 
.Custode: guida Pietro Rcmpani -

Mandello Lario. , ' 
Luigi Brioschi. — mt. 2400 {sulla 

vetta della Grigna Settentrionale) tut­
ti 1 Sabati e Domenicihe dal Lo igiu-
gno al 5 luglio; tutti 1 giorni dall'I! 
luglio al 6 settemibre; tutti i Sabati-e 
Domeniche dal 12 al 27 settembre. 
Pasti: L. 9. 

Custode: Agostpni Giov. Pasturo. 
ìRoccolo Loria. — mt. 1463 {Legnonei 

tutti i Sabati, iDomeniche e Lunedì 
dai Lo Siu^no al 19 luglio; tutti i gior­
ni dal 20 luglio al 24 agosto; tutti i Sa­
bati, Domeniche e Lunedì dal 29 ago­
sto al 28 setteriibre. - Pasti: L. 9. 

Custode : Guida Siìrio Gazzella -
'Irt''ozzo (Cervio). 

Dux — mt. 2264 {Val Martello Alto 
Adige) tutti )f giorni dal 15 giugno 
al .30 settembre . Pasti L. 12. Vacan­
ze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo. Hafele - iMorter 
(Coldrano).. 

Inaugurazione del rifugio "Augusto Porro" 
all'Alpe Ventina (m. 1960) 

2 7 S e t t e m b r e 1 9 3 6 - XIV 

PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 

SABATO 26 SETTEMBRE 
Ritrovo piazzetta Beale . . . . ^ 
Partenza in autotous (improrogabile) . 
Arrivo a Clilesa Val Malenco.' partenza a piedi . 
Arrivo a Chiaoreggio (m. 1601) . . 
Pranzo e pernottamento in albergo 

DOiMENICA 27 SETTEMBRE 
Sveglia € èaffè-latte . • . . * . 
P a r t e n z a . . 
Arrivo al nuovo rifugio . . . . . ' . • 
Celebrazione delia S. Messa . . 
Inaugurazione del nuovo rifugio - 'Vermout d'onore 
Colazione al sacco 
Alle ore 12 precise verrà distribuita la minestra 

calda. (Portane la ciotola). 
Partenza dlal Rifugio . . . . .. . . 
Arrivo a Chiaragglo . . . . 
Arrivo a Chiesa Val Maleoico . • • 
Pajrteinza in autobus - Arrivo a Colico . . . 
Sosta per il pranzo facoltativo (prenotarsi in par­

tenza da Milano). 
•Partenza . . . . . . . . . . . 
Arrivo a Milano . . . '. . ' . . . 

La cerimonia avrà carat tere stret tamente intimo e aoclaJe. 

ore 13,— 
» 13,30 
» 17,— 
» 20,— 

ore 6,30 
» V,— 

• » 8,30 
» 10,— 
» 11,— 

» 
» 
» 
» 

15,— 
16,— 
18,30 
20,— 

21,30 
23,— 

La quota di partecipazione, fissata in L. 65, dovrà essere 
versata all 'atto deiriscrizione. Essa còm|pi'eai!de il viag'glo di a n - , 
data e ritorno, il pranzo del sabato sera, il pernottamento a 
Chiareggio, il 'caffè-latte, la minestra oaida e il diritto di 

Cbartecipazione al vermouth d'onore e al trasporto dei sacelli' 
da Chiesa a Chiareggio. Per la sera di sabato 26 settembre il 
rifugio è riservato esclusivamente alla Direzione. Nessuna r i -
cliiesta di pernottamento potrà essere accolta, neppure da par­
te di soci che arrivassero improvvisamente al rifugio. Se vi 
sarà un numero sufficente di richieste, potrà essere organiz* 
zato un autobus in partenza da Milano alle ore 16,30, arrivo 
a Chiesa ore 20, pranzo e pernottamento a Chiesa. Partenza 
a piedi domenica mat t ina ore 5, arrivo al rifugio ore 9. 

Ls Iscrizioni si chiuderanno irrevooabilmeinte la sera di ve­
li ef'dì 25 settembre. 

M O N O G R A F I A N. 122 (a lp in is t i ca ) 

Pizzo dei Tre Signori 
(metri 2554) 

E' una delle più interessanti vet­
te della dorsale orobica a cavalie­
re delln Valle del Bitte di Gerola, 
della Val Trnggia e della Valtorta. 
La sua conformazione è ardita e 
piramidale, specialmente verso il 
Lago del Sasso e verso mezzogior­
no, mentre si stende a settentrione 
con una serie di piatti lastroni. 

Dopo il Monte Legnone è la ci­
ma })iù elevata della Valsaseina, 
molto frequentata durante l'estate 
per la grande fama del suo pano­
rama. 

Geologia. — La vetta è formata da 
una cupola di arenaria permiana, 
mista di frammenti di mica, scisti, 
gneiss e altre rocce cristalline; la 
conseguente varietà di colori e la 
simmetrica disposizione degli strati 
danno una impronta caratteristica. 
Sulla sua cresta settentrionale il na­
turalista troverà globuli di ferro 
spatico come incastonati nella silice. 

Mineralogia. — La zona è ricchis­
sima di minerali: vi sono miniere 
di ferro sfruttate fin dal tempo dei 
romani, e fino a pochi anni or sono 
si estraeva la galena al Camisòlo, 
che dava piombo, baritina e ar­

gento. I^oco lontane vi si trovano 
aftloramenti di minerali di rame. 

Toponomastica. — Il nome dipen­
de dall'essere stato il punto culmi­
nante 1 confini di tre stati : la IRepub-
blicH di Venezia, il 'Ducato di Mi­
lano e la '.Repubblica dei Grigioni. 

Flora. — E' ricchissima di piante 
alpino: vi si trova l'Androsace Char-

pentieri, l'Arnica montana, la Bi­
storta officinalis, la Cardamine asa-
ritolia, la Cotraia islandica, la 'Co­
clearia acquatica, la iDraba aizoi-
des, l'Eriophorum capitatum, l'Eri-
tricium • nanum, la Cenzlana lutea, 
Qiurpurea, punctata, l'Iva artetica, 
il Leontopodium alpinum, il Ligu-
sticum pilosum, la Plantago albicans, 
il Poligonum alpinum, la Valeriana 
montana e la Veronica alpina. 

Fauna. — Frequentemente si in­
contrano: la pernice bianca, la co­
turnice, il rodone, la parietaria, stor-' 
mi di gracchi che nidificano nelle 
rocce, l'ermellino e la lepre bianca. 
Sulle alte rupi si posa talvolta l'a­
quila e sta di vedetta il camoscio. 

Bibliografia. — « Guida completa 
illustrata della Valsassina » di E. 
Brusoni; « Guida della Regione ,del 
Pizza dei 'Tre 'Signori » di F. Magni; 
dattiloscritto « Guida dei Monti d'I­
talia di Casa iPio XI » di G. Giien-
zati. 

Carte topografiche, — Quadrante 
m s o del foglio 18 della Carta d'I­
talia dell'ilstituto 'Geografico Milita­
re; è in 'Corso il nuovo rilievo. 

:LiOcaiità e modo d'approccio, — 
Da Milano a Lecco con le PF. SS.; da 
Lecco a Introbio con l'auto-corriera. 
Il Pizzo dei Tre Signori può essere 
raggiunto anche da Gerola o da Or-
nica . in Valtorta; 'questi punti di 
partenza perchè troppo eccentrici 
vengono trascurati in questa mono­
grafia. 

Panorama. — Abbraccia tutta la 
catena alpina dal Monviso all'Ada-
mello e com'prende perciò i gruppi 

del Gran 'Paradiso, del Monte Rosa, 
del Sempione, del S. Gottardo, del­
l'Adula, di Val LMasino, del Bernina, 
di Val Grosina, ecc. dietro i quali 
spuntano molte cime delie Alpi sviz­
zere. Domina poi le prealpi nova­
resi, ticinesi, comasche e bergama­
sche, la iBrianza, la pianura lom­
barda e il lontano Appennino. Del 
Lago di Como e Lecco si scorge un 
lembo tra .^rgegno e la punta di 
Balbianello e un altro presso Mal-
grate. . • 

Pernottamento. — Bifugio alla 
Bocca di mandino gestito dalla S.E. 
L.; custod'è (Pasquale • iRigamonti di 
Introbio; bella costruzione in mu­
ratura a più piani; aperto tutte le 
feste e nei giorni feriali da luglio a 
settembre; 9 letti in 6 stanzette, 26 
cuccette, riscaldamento elettrico, lu­
ce elettrica, acqua nel ^rifugio; otti­
mo per soggiorni prolungati. Alber­
go Dino Tàvecchia a Blandino, pri­
vato; bella costruzione in muratura 
a più piani; aperto tutto l'anno; af­
filiato alla Sezione di Lecco del C. 
A.I.; ai letti in 'Camerette, 37 posti 
in cuccette; custode Francesco Tan-
tardini di 'Introbio. Rifìigio A. Gras­
si alla Bocchetta di Camlsolo, di 
proprietà della S.E.L.; custode Pa­
squale Rigamonti di Introbio; in mu­
ratura a due piani; aperto 'COn ser­
vizio d'albergbetto da luglio a set­
tembre e nei igiorni festivi in luglio 
e ottobre; dispone di 55 posti in cuc­
cette. 

ITINERARI iDI ACCESSO. 
Da Introbio a' Blandino seguire 

l'itinerario descritto nella monogra­
fia N. 118 .(Cimone di Margno) pub-
'blickta il 15 giugno nello ». Scarpo­
ne ». Da Introbio al Rifugio Gras­
si seguire l'itinerario precedente fin 
sotto le Baite della Scala;, di qui per 
un sentierino piegare a destra, at­
traversare il Torrente Troggia, e toc­
cate alcune baite, salire per il ca­
nale della Bora ai Rifugio Privato 
Pio X e al Passo del Camlsolo, al 
di là del quale sorge il Rifugio (ore 

i da Introbio). Neldubbio che il rifu­
gio fosse chiuso è prudente portarsi 
•dal custode, e poi salire di qui per un 
comodo sentiero al rifugio Pio X, 
alla iBocchetta del Camlsolo e al Ri­
fugio Grassi; si allunga la strada, 
ma di poco. , 

!«r||; ITINERARI D'ASCENSIONE 
a) per la cresta o. • 

E' l'itinerario piti frequentato perchè è 
il più breve dal Rifugio Grassi; è nota 
come vìa del " caminetto » : segnalata a 
quadrato rosso di minio. 

Dal Rifugio .\. Grassi si segue il 
sentiero segnalato <itie corre lungo la 
dorsale orobica e porta alla depres­
sione chiamata Bocchetta di Terra 
Gialla, dal colore delle rocce in 'di­
sgregazione, caratterizzate da un o-
dore solfureo ammoniacale. Si se­
gue poi la larga groppa sparsa di 
pietroni, che la tradizione popolare 
addita come ruderi dell'antico Castel 
Reino, indi si prosegue per pascolo, 
alla cui sommità «i scende a levan­
te per raggiungere 'Un sentiero c(he 
continua poco setto la cresta e rag­
giunge una piccola depressione. iDi 
qui per facili rocce si percorre un 
breve tratto di cresta e si riesce alla 
Bocchetta, di Castel Reino, donde 
spicca la Cima del iPizzo dei Tre 
Signori. Dalla bocchetta si segue 
la costiera spartiacque, tenendosi sul 
versante della Val Brembana, lungo 
un sentierino ripido, tagliata nel ter­
riccio a 'fo.ggia di scala. Si passa co­
si accanto a spuntoni rocciosi, é ci 
si inerpica fino a un dosso. Si at­
traversa la-bocchettina e ci si trova 
in un angusto e profondo caminetto 
à pareti verticali, , nel quale ci si 
arrampica cercando di -non smuo­
vere sassi. Superata questa spacca­
tura si raggiunge l'anticima occi-
dentalo del Pizzo, subilo dopo la 
quale si nlza la vasta, vetta tondeg­
giante (ore 1,30). ', 

Variante. — Se ip caminetto è pieno 
di neve •si incontrano difficoltà non alla 
portata di tutti ; in questo caso convie­
ne scendere immediatamente a sinistra, 
verso la Foppa Grande, per un canale 
(il quale deve essere però eenza neve. 

altrimenti è pericoloso) e arrivare poi 
alla vetta costeggiando facili rocce. Op­
pure si può scendere alla Bocchetta di 
Castel Eeino e per un senjierìno. costeg­
giando il Pizzo 'dei Tre Signori e ca­
landosi nella conca del Lago 'del Sas­
so portarsi in Toppa Grainde, dove si 
incontra l'itinerario b). IJC rocce immc-
diatament-ci a destra 'del caminetto of­
frono difficoltà non comuni; sono per­
ciò «consigliabili ; un vizioso giro sul ver­
sante di Valtorta per cenge eribose. mal­
sicure, voò attenuarne le difficoltà. 

Nota. — Nel caminetto si trova una la­
pide che ricorda una prima salita del 
Pizzo dei Tre Signori. iBisogna però te­
ner presente che questi furouo i primi 
alpinisti, fnon i primi salitori che toc­
carono la vetta. Se si ammette che i>oco 
sotto sorgesse il Castel Reino, certamente 
gli armati che nei «ecoli scorsi" sorve­
gliavano il limite <lei loro stati, debbono 
aver visitata la vicina e faeile cima, 
b) per il versante NO. 

E' la via di » Foppa Grande » ; cosi 
chiaiaasi un caratteristico vallone t ra 
la parete NO del Pizzo del Ire Signori 
6 una bastionata rocciosa che sostiene 
le chine della Bocchetta di ,Piazzocco. 
L'itinerario è poco frequentato benché 
interessante, breve e relativamente faci­
le anche con neve. 

iDal Rifugio Grassi si segue l'itine­
rario a) fino alla Bocchetta di Terra 
Gialla e di qui si scende per sentiero 
alla testata del Vallone dei Lago dei 
Sasso, per innalzarsi poi a destra 
verso la Grotta Cardinal Ferrari, e 
rag.;iungere il sentiero che sale da 
Blandino e quello ohe scende dalla 
Bocchetta di Castel Reino <ore 1,30). 

IDa Blandino si sale alla Cappel­
letta della Madonna della Neve e di 
qui alle Baite del Sasso, donde per 
sentiero ben segnato si arriva al La­
go del Sasso. Costeggiando la riva 
destra ed evitando qualche passag­
gio scabroso, tenendosi un poco in 
alto per .ganda e per erba, volgendo 
a occidente, si raggiunge 11 sentiero 
proveniente dalla Bocchetta di Ter­
ra Gialla, di cui sopra (ore 1,30). 

Si prosegue allora per un sentiero 
che taglia a destra un alto gradino 
di roccia lino a portarsi sotto una 
parete rocciosa. Tenendosi alla base 
di questa si sale per il vallone in­

gombro di sfasciumi, e nella parte 
alta si rimonta . sovente una ripida 
Ohina di neve. 'Se la neve fosse trop­
po dura si può seguire una specie di 
rampa che intacca alla sinistra una 
parete rocciosa, e arrivare alla Boc­
chetta di iFoppa Grande. Da questa 
si piega a destra, tenendosi il più 
possibile nel mezzo della costiera e 
si raggiunge per-facili rocce la vet­
ta, (ore 1). 
e) per la crosta N. 

Itinerario facilissimo, possibile amche 
con neve abbondante in principio di 
stagione, quando si può giungere sotto 
la Bocchetta di Piazzocco Per sentiero 
sgombro di •neve.- Sentiero seginalato a 
minio con V rovesciata. 

'Da Blandino o dal Rifugio Grassi 
si segue l'itin. b) fino alla Foppa 
Grande. Di qui si costeggiano in pia­
no alcune rìpide balze e si arriva, 
alle Baite di Piazzocco" o del Magù, 
donde, seguendo la siponda destra di 
un torrentello si perviene alla Boc­
chetta di Piazzocco. Dalla bocchetta 
svoltando a destra, sempre sul ver­
sante della Val Trog«ia si segue la 
costiera a pochi metri dalla cresta. 
Dopo cinquecento metri, al di là di 
una piccola (bocchetta, si sale per fa­
cili rocce e, senza scostarsi troppo 
dall'orlo che domina da notevole al­
tezza la Val d'Inferno, si arriva alla 
Bocchetta di Foppa Grande, ai piedi 
del cono terminale, che si raggiunge 
senza difficoltà, (ore 3). 
d) per il versante NE. 

Percorso facile, seguito frequentemen­
te in discesa l>er calarsi con lunghe e fa­
cili scivolate al selvaggio Lago, d'Infer­
no, racchiuso tra il Pizzo dei Tre Si­
gnori, il PÌZ3SO Varrome e il Pizzo Trona. 
IDa- Blandino o dal Rifugio Grassi 
si segue l'itin. e) Ano alla Bocchetta 
di iPiazzocdo. Da questa si scende per 
sentiero al Lago d'Inferno e, costeg­
giato il bacino, si sale per un largo 
canalone fin sotto la Bocchetta d'In­
ferno. Si piega poi a destra e per 
campi di neve o facili rocce si rag­
giunge la Bocchetta di Foppa Gran­
de,' a breve < distanza dalla vetta, 
{ore 3,30). 

'e) per la cresta E. 
Itinerario disusato perchè eccentrico. 
Da. Blandino si segue l'itin. d) fin 

sotto la Bocchetta d'Inferno. Si co­
steggia il iPoiat e si raggiunge un 
intaglio .«Ila base della cresta orien­
tale del Pizzo dei Tre Si'gnori. 

Dal Rifugio 'Grassi si segue l'itin. 
a] fino al dosso prativo dopo il cosi-
detto Castel Reino. Di qui sì scende 
a destra per il pianeggiante sentiero 
dei « solivi « che 'attraversa le val­
letta del versante meridionale» del 
Pizzo dei Tre Signori e porta a una 
depressione tra il Pizzo dei Tre Si­
gnori e 'il 'Poiat. Si segue poi la cre­
sta che lungo il filo non è facile; le 
rocce a destra si rimontano invece 
senza difficoltà; 

f) per il versante S. 
•Il versante meridionale del Pizzo dei 

Tre Signori, visto da lontano, sembra 
inaccessibile, perchè i dirupi scoscendo­
no ripidissimi, tagliati da profondi ca­
naloni, lino ai nereggianti boschi di a-
beti che circondano i pascoli del Monte 
della Radice e dello Stavello. Invece i 
fianchi della montagna sono accessibili, 
specialmente alle capre, ohe pascolano 
gli ispidi pungenti e tenaci ciuffi d'erba, 
chiamati dai valligiani «scirgnon ». La 
via di salita per questo versante è per­
ciò di poca soddisfazione e pericolosa per 
i sassi. 

Dal Rifugio Grassi si segue l'itine­
rario precedente e per 11 sentiero 
dei « Solivi » molto frequentato dai 
falciatori -di erbe selvatiche, si rag­
giunge facilmente e comodamente, 
attravers-T vallette, l'ultimo canalone 
che scende dalla vetta, prima della 
costiera che guarda la Val d'Infer­
no di Ornica. Inerpicandosi per que­
sto canalone si arriva senza difficol­
tà alla cima. 

La parete del Pizzo dei Tre Signori 
verso il 'Lago del Sasso '(ovest) in 
•faccia alla auale trovasi il Torrione 
Sant'Ambrogio, non è stata ancora 
scalata. Offrirà certamente notevoli 
difficoltà ai salitori. 

Dott. Silvio Saglio 
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LO S C A R P O N E 

Su da Temù al lago d'Avio è 
una t i ra ta sola : nel vallone sel­
vaggio, nel quale' le acque dell'A-
vio si gettano verso valle impe-
tuosamente e fragorosamente qua­
si a significare la gioia iper la 
riacquistata libertà, sfuggendo al­
la dura prigionia della diga che per 
sì lungo tenipo le ha condannate 
a tanta immobilità, chi sale per 
l 'erta mulattiera — specie se in 
un pomeriggio di luglio o d'ago­
sto —, non prova che un deside­
r io : raggiungere la stazione supe­
riore della filovia che lassù cam­
peggia e si protende verso il bas-
*o. Ha sentito bensì parlare del­
le... delizie del Calvario e del pas­
so Brizio, ma quelli son6 pericoli 
di là da venire. , • 

Sembra che ogni difficoltà deb­
ba essere risolta non appena • rag­
giunto il lago e chi sale se ne va 
col flato grosso,' sotto il peso del 
sacco, rimpiangendo il comodo 
mezzo di trasporto • lasciato a val­
le : un'occhiata verso la mèta In­
combente ed una pizzicata , alle 
fragole ed ai lamponi che si pro­
tendono verso il sentiero. Così si 
sale. • ' 

Al lago tutto si cambia : , !&• visio,-
Be del vasto "immoto specchio d'ac­
qua, il sentiero^pianeggiante ri­
conducono la quiete nello spirito. Il 
passo, lungo la sponda del lago, si 
è fatto più-veloce e quasi non ci si 
•è accorti di avere attaccato un al­
tro dei pezzi forti della strada : il 
ripido tratto che, se pur breve, fa 
•superare Un discreto dislivellò sino 
a raggiungere il piano di malga 
Lavedole. Ma a questo pimto; un 
71U0V0 elemento concorre a mante­
nere la pace degli' spiri t i : lo spet-
-tacolo della Natura; Ognuno se ne 
va estatico e più non pensa all'a-
•sprezza del terreno: si è risvegliato 
•quel profondo senso di ammirazio-
"Tie per ogni manifestazione della 
"natura che è latente ifl. ogni alpi­
nista. Le acque che Ora precipita­
n o a valle con imponenti spumeg­
gianti cascate, mandando una nu-
-vola di freschi vapori sin sul sen-
"tiero, ed pra si perdono correndo 
in piccoli ruscelli per i pascoli fio-

A-

duti dell'Adàmello. Il C.A.T. di 
Brescia che cura con viva premura 
ogni Iniziativa nel Gruppo del 
monti che proteggono lo sbocco 
verso le sue valli, ha compiuto qui 
non si può dire miracoli, ma certo 
ha attivato iniziative più che lode­
voli : è giunto persino al punto di 
prendere in manutenzione il can^ 
none di Crest^ Croce... 

Ma l'iniziativa che h a dato forse 
maggiori frutti — e non solo mo­
rali — è stata quella di appoggia­
re nel 1932 lo Sci Brescia nella 
creazione di una scuola di sci : d a 
allora il Rifugiò della'Lobbia è di­
venuto la sede della scuola nazio­
nale estiva di sci a cui accorrono 
ogni "anno centinaia d i sciatori che 
si disputano a telegrammi i qua­
ranta posti disponibili di ogni tur­
no. Centinaia di sciatori: la vec­
chia guardia — coloro che da più 
anni- trascorrono una settimana 
delle loro vacanze t r a le nevi e le 
vette dell'Adàmello — i novizi — 
coloro che ogni anno accorrono, ri­
chiamati dall 'entusiasmo dei primi. 

il partecipanti sono stati questo 
anno, in totale, circa 150; più nu­
merosi, come era logico attender­
si, i bresciani ed 1 milanesi. Da se­
gnalare i bei gruppi del G.U.F. Va­
rese, Como, Venezia, Genova e Bo­
logna. Perif ino dà Teramo sono 
giunti allievi... 

E tale entusiasmo è ben giustifi­
cato: rifugio ottimo, distese lun­
ghissime di neve ottima, maestri 
ottimi. Assoluta assenza di quello 
snobismo e mania esibizionistica 
che sta invadendo alcuna tra re più 
note sc'uole estive di sci. 

Il Club Alpino di Brescia ha fat­
to dotare di tutte quelle comodità 
ed innovazioni che il numero'sem­
pre maggiore degli sciatori e l'e­
sperienza dei primi ; anni richiede­
vano. Oggi il rifugio, che — anche 
per opera de:lla non mai sufficien­
temente lodata Lauretta — é _un 
vero modello di organizzazione,' è 
dotato di comodità che sono molto 
apprezzate dagli ospiti: camerette 
con due, quattro o sei lettini, la­
vabi ed acqua corrente, comodte 
stanze di soggiorno ed una stu­
penda veranda che domina tutto 

e 1933 e finora si era riusciti a 
visitare un tratto lungo ol t re . un 
chilometro, completamente , oriz­
zontale, e composto da un com­
plesso di gallerie a labirinto in­
tercomunicanti dal soffitto a volta 
superiore ai 20 metri ed a volte 
inferiore al metro. " 

Dall'attuale esplorazione è risul­
tato che la" grotta, ohe fu sempre 
ri tenuta orizzontale, dopo oltre u n 
chilometro di percorso cambia fi­
sionomia e sf snoda in una suc­
cessione di pozzi tali da renderla 
ancor niù attraente (e singolare; 
Non s'è potuto però ultimare l'e­
splorazione per mancanza di at­
trezzi adatti. 

Una filovia Staffa-Capanna Marinelli? 
L'attuale podestà di ' MacuOTasa. 

tìomm. Sterzi, sta realizzando un 
vasto programma di lavori loer il, mi­
glior attrezzamento di ouell'imoor-
ta.nte centro alpino: strade, costru­
zioni, alberghi, ecc. ' . 

Fra l'altro, è in progetto una filo­
via che dalla trazione Staffa porterà 
fino alla Capanna Marinelli e alla 
cima lazzi nella catena del Rosa, do­
ve esistono sconfinati camni di ne­
ve, delizia degli sciatori. 

•Verrà inoltre sistemata la strada 
che da Vogogna porta a Macugnaga. 
Altre tre gallerie verranno scavate 
per salvaguardare la strada dalle va­
langhe durante ,1'inverno- e mantenere 
in tal modo attivo il transito duran­
te tal© stagione. Le gallerie saranno 
così portate a termine 

Inóltre sono in corso de inarte aei 
podestà pratiche per l'apertura al 
transito • degli escursionisti del J as­
so del Mont« Moro, mediante il qua-, 
le Macugnaga e la Svizzera potran­
no essere congiunte. - . 

Cura particolare sarà riservata 
nella Vallo. Anzasca a conservare il 
carattere speciale del luogo, sicchiè 
le costruzioni in legno non solo non 
saranno abolite, -ma il ponte che 
sarà costruito per accedere allo 
spiazzale sarà- totalmente m legno 
come molii altri che si possono am­
mirare nella valle. 

Nuova funivìa al Sestriere 
La Società del Sestriere sta ver ini­

ziare i lavori di una nuova fumvio. 
al Monte Fraitève, che addurrà ad ol­
tre 2800 metrì di altezza._ Tale funi­
via, che mrà costruita interamente 
con materiale italiano, era desidera-
tissima dagli alvinisti sciatorr. Saran­
no '•OSI, fra breve tempo, tre le fu­
nivie in azione al Sestriere, cioè al 
Sises, al Banchetta e al Fraitève 

Per ali Ognissanti è conferm-mta la 
inaugurazione della nuova Chiesa di 
S. Edoardo, che sarà consacrata dai 
Cardinale di Torino. 

Lezione di'frenaisgio"a spazzaneve' 

riti o giù per la china del monte; le 
rosse impetuose fioriture dei rodo-

•dendri, le distese azzurre dei non­
tiscordardimé e quelle più cupe del­
le genziane; le pennellate candide 

•di piumini sullo sfondo bruno della 
morena pretendono di essere ammi­
rate e non danno tempo^ ad altri 
pensieri. Ma, ormai, il pittoresco 
ponticello sul torrente è lontajio, al­
le spalle : la valle s i fa brulla e la 
via erta- Chi sale riprende, a que­
sto punto le sue tristi considera-

-zioni e pensa che la sali ta sotto la 
diga non era forse poi tanto pe-
-sante.... E ' il Calvario, il sicuro 
-sentiero tracciato fra gli scoscen­
dimenti sassosi che vide e conobbe 
-durante tut ta la guerra la superba 
fatica delle nostre truppe da mon­
tagna operanti nel settore dell'Adà­
mello. I pratici 'hanno detto che 
lassù dove è quel palo, proprio là 
dietro è il rifugio Garibaldi: e a 
-quel palo, come già'verso la stazio­
no della filovia, si alzano gl isguar-
•di supplicanti di chi, sale, le non 
•sempre mute invocazioni perchè 
•scenda un poco... Il palo diviene 
una ossessione, ma, se si abbaseà-
iio gli occhi a terra, si sente la ne­
cessità di contare i passi, di nume­
ra re nei t rat t i selciati le pietra che 
si scavalcano — due ogni passo, tre 
-ogni p a s s o — e questo è fancoT*più 
ossessionante. Ma intanto si sale. 

Il rifugio compare quasi all'im­
provviso nel breve prato sulle spon-
•de del laghetto: tradisce la sua ori­
gine di caserma e di ospedale. La 
•conca — centro mevnalgioo di tutte 
l e vittoriose imprese delle nostre 
"truppe — è tetra, specie la siera: 
solo lassù i Passi — a chi è affati-

•caio paiono a picco — il Brizio «d 
il Garibaldi, raccolgono un ultimo 
raggio di sole. Al Brizio si penserà 
•domani: il rifugio invita, ma la sti­
lizzata Chiesetta, dedicata ai valo­
rosi Caduti sulle vette e sui ghia'c-
ciai, esige una visita devota. . 

La sera tardi alcuno, novizio dei 
luoghi, ad occhi aperti pensa a quel 
taglio diritto che questa sera ha 
visto sul fianco del monte : i l passo 
Brizio. Lo rivede erto. La mente as­
sonnata glielo fa ricordare quasi 
inaccessibile. Il sonno presto •vince. 

L 'ar ia è frizzante, ma chi sale 
non è ancora completamente sve-
gììo: d 'un tratto non ricorda se è 
in cammino da molto o da poco 
tempo — i suoi piedi poggiano sul. 
la neve dura. 

E' la vedretta dei Fra t i . Un ri-
pido canalone di neve con massi 
.affioranti è il Brizio ormai supe­
rato : gli sci veloci per la neve du­
ra , che è tut ta rosea per il primo 
sole, puntano diritti sul luccichio 
che il sole trae da u n a finestra di 
l à del ghiacciaio. Discesa, falsopia-
no, sa l i ta : una stupenda sciata di 
alcTini chilometri. Un ©ogno; Gli sci 
si tolgono sul piazzaletto del Rifu­
gio della Lobbia Alta. Un ometto 
dal bianco grembiale e dal viso sec­
co e simpatico si affaccia. Dice «be­
ne arrivato», chiede <» limonata cal­
d a o caffè? ». E' il cuoco Giorgio 
Rivetta. 

Il rifugio della Lobbia è di pro­
prietà della Sezione di Brescia del 
Club Alpino ed è dedicato ai Ca-

/ GIOVANI E LA MONTAGNA 

Sui Liskamm, a 16 anni 
Salire 'è il più antico e nobile de­

siderio dell'animo umano e la no­
stra bella gioventù che, ben guidata 
e diretta, ogni giornortende le miglio­
ri energie del suo spirito verso gli 
ideali più alti e le forzerfisiclhe diri­
ge a raggiungere è dominare le cime 
delle nostre Alpi, riempie di giusto 
orgoglio 1 nostri cuori. Anche i gio­
vanissimi gareggiano in sane audacie 

due studenti arrivano felici alla Ca­
panna Sella. 

Con loro si congratulano le guide, 
si tolgono ramponi e cord.e, ed in po­
chissime ore, scendono' poi tutti a 
Gressoney La Trinité, attesi e festeg­
giati dagli abitanti e dagli ospiti. 

Sulla vetta del Lysl^amm 

alpinisti'cihe. Veniamo a conoscenza, 
fra l'altro, che torse per la prima vol­
ta i due Uskamm sono stati raggiun­
ti e traversati da un sedicenne, stu­
dente del Liceo Par-ini di (Milano, so. 
ciò della Sezione milanese del « C. A. 
I. », l'avanguardista Luigi Vigano. 

Per due volte egli bi era portato, lo 
scorso agosto, alla'Capanna Gnifetti 
per tentare la prpva'ma il tempo sfa­
vorevole glielo impedì. Coraggioso, 
ma non inutilmente'temerario, riten­
tò la terza volta il 24 agosto. Partì 

il P ian di Neve. Il vitto parti­
colarmente . curato (c'è perfino il 
latte fresco portato ogni mat t ina 
dalla malga Ladevolo) e la possibi­
lità di avere in luogo tutto quanto 
possa occorrere — dalla sciolina 
agli occhiali da sole, dalle sigaret­
te all'olio che protegge la pelle — 
rendono più confortevole i l , sog­
giorno. ' 

I campi di neve della zona si pos­
sono definire senza téma di erra­
re, i più vasti e vari che le nostre-
Alpi possano offrire allo, sciatore 
che per l'estate vuole esercitarsi 
allo sport preferito. I più vicini al 
Rifugio — quelli " a due passi » — 
costituiscooo la sede delle varie 
classi per le lezioni : tutti gli ospiti 
della. Lobbia infatti frequentano as­
siduamente la scuola. L'insegna­
mento è sempre stato ottimo ed i 
maestri-direttori più che noti : Fal-
kner, Sisto Gillarduzzi. 
' Il mattino alla sei sul Passo del­

la Lobbia, a cento metri dal rifu­
gio, tutti gli allievi si adunano 
per la rigorosa mezz'ora di ginna­
st ica: torso nudo, gambe nude, gli 
sciatori compiono i salutari eser­
cizi con gli occhi fissi nelle i Dolo­
miti di Brenta, illuminate dal pri­
mo sole. • ' 

Poi le varie classi sciamano e si-
dirigono sui famigliari campi di 
Cresta Croce sotto la guida sicura 
degli ottimi insegnanti per le due 
o tre ore dì lezione, che saranno 
poi ripetute il pomeriggio dopo le 
sedici. Ed i progressi non man­
cano. 

Ma se lo sciatore può trattenersi 
tutto il giorno nei pressi del rifu­
gio sui magnifici campi, costituiti 
da discese di qualche chilometro, 
ha però anche la piossibilità di 
compiere per tutta una settimana 
ed ogni giorno una gita nuova di 
diversa lunghezza e sempre tut ta 
in sci coll'accompagnamento del 
maestro e di ima guida: Dosson di 
Genova, Monte Fumo, Corno Mil­
ler, Adàmello, Crozzon di Lares, 
Como di Cavento,"Carré Alto: no­
mi di vette tutte consacrate dall'e­
roismo dei nostri Alpini: nomi di 
vette superbe raggiunte col primo 
sole dopo una deliziosa sciata nel­
la luce dell'alba; dolce ricordo di 
lunghe e dolci discese velocissime 
e sicure. 

Chi non tornerà alla Lobbia? Chi 
non vorrà conoscerla? 

Gianfranco Moroni 

L'atìi'oHì. speleoloaìca. 

Al Pertugio di Eoveiina 
Una nuova esplorazione è s ta ta 

compiuta domenica 13 corrente da 
parte di un nucleo di speleologi 
del Gruppo Grotte CA.I . dì Como 
al famoso Pertugio di Rovenna, 
assai noto <tegli esploratori lom­
bardi col nome«,di «^piccola Postu-
mia lombarda». , 

Questa interessante cavità, situa­
ta sul monte Bisbino, sopra Cer-
nobbio, a quota 690 sul ììveTilo del 
mare ed elencata nel catasto delle 
grotte italiane, era stata più vol­
te esplorata dagli speleologi co-
macini e milanesi negli anni 1932 

Un velivolo a vela proveniente da.l-
1a Germania ha atterrato la sera del 
20 agosto nei pressi di Villabassa in 
Val Pusterla. L'aoparecclhio era pi­
lotato da Heini Dittmar, che è riu­
scito così ad effettuare per la prima 
volta la traversata delle Alpi con a-
liante, partendo d a P r i e m , presso' 
Kiemsee e sumerando col_ suo armto 
volo la ' massima altitudine di 3600 
mptri dei Tauri,' dal' lato del gruppo 
del Gran Campanaro. , 

Punta Bozano 
E' una cima che può interessare 

assai l 'alpinista: specialmente per­
chè la parete Nord non risulta es­
sere s t a t a ancora completamente 
compiuta. . , 

Il nome ricorda ..l'appassionato , e 
valente alpinista Dott. Bozano, per 
molti anni presidente del O.A.L 
genovese. ' • i j i 

Appartiene al circo terminale del 
vallone del Maraguarez, vetta do­
minante le Alpi Ligustiche, costi­
tuito (^all'e rocche Piste, dalle pun­
te Emma, Bozano e 'Pareto . 

In questo trat to del vallone si 
addensa attorno ai gitanti un con­
tinuo crepuscolo, spezzato in alto 
da una luce chiarissima, tagliente, 
delineatrice di ogni più piccolo con­
tornò e rilievo: le pareti brune e 
grigiastre precipitano scoscese su 
tempeste di pietra che divallano 
verso il fondo, quasi brandelli della 
dura carne dele vette. 

La punta Bozano è formata da 
grandi ammassi di calcare triassico 
che, come quelli di tutte le altre 
punte, sembrano stati colpiti verso 
Nord dai poderosi colpi di una scu­
re gigantesca: per i versanti meri­
dionale, occidentale ed orientale è 
di facilissimo accesso. 

La sua parete Nord è solcata da 
tre lunghe e larghe cenge che si 
sovrappongono l 'una all 'altra: ri­
cordano i gironi del Purgatorio e 
percorrendole ci si aspetta da un 
momento all'altro d'incontrare 
qualche cantilenante teoria di pec­
catori. 

Per ripidi detriti dal Vallone Ma­
raguarez si raggiunge la prima cen­
gia che si percorre in tut ta la sua 
lunghezza: il passaggio dalla pri­
ma alla seconda cengia si pratica 
per rocce scoscose ©d in certi t ra t t i 
anche strapiombanti : la salita che 
conduce poi immediatamente -alla 
vetta è assai rude ed ardua doven­
dosi in questo t rat to superare roc­
ce che, in più punti, strapiombano. 
Escursione indimenticabile (a sette 
ore da Limone Piemonte) per un 
vallone che ha un suo fascino dan­
tesco, con una mèta il cui raggiun­
gimento presenta tut te quelle for­
me di difficoltà alpinistiche che co­
stituiscono la delizia degli amatori 
delle pareti : indico agli scalatori 
la parete Nord di Punta Bozano 
sicuro di offrire imal palestra degna 
della loro nobile passione. 

Nino .Zoccola 

La cima del Lyshìmm orientale 

laltii dalla Gnifetti il mattino alle 4 col 
fratello diciannovenne Gianfranco, 
pure socio del «C.'A. I. », la guida 
Arnoldo Welt ed il. portatore Oscar 
Rial. Ai loro occhi! ' si stendeva un 
mare di nubi, sopra il cielo terso e 
stellato. A poco a poco le nubi s'inaz­
zurrano, s'indorano', sembrano un 
mare dì fuoco poi, quasi per .un pro­
digio non insolito nell'alta montagna, 
rapidamente scompaiono mentre il 
sole sì leva, splende; illumina il più 
grande, mirabile, fantastico aereo pa­

i a cresta che unisce i due Lys^^amm 

norama di vette che-occhio umano 
possa mirare. Il Monte Bianco, il 'Cer­
vino, il Monviso, la, Jungfrau, il 
Breithorn formano;'con mille altre 
eccelse cime, l'immenso scenario che 
commuove ogni aniino sensìbile alla 
vera bellezza. Lo spìrito è commosso 
ma sempre saldo e vigile,.ogni passo 
è dì volta in volta studiato, ogni ge­
sto misurato. Si scalina il ghiaccio, 
si salgono e scendono ripide e stret­
tissime creste gihiacciate., cornici le-
vigatissìme e dopo sei ore di attenta, 
pericolosa e faticosa traversata sem­
pre sui m. 4500 circa di altitudine, ì 
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L'ampliamento del rifugio Pio XI 
Nel fervore di , iniziative, attuate 

ovunque per celebrare l'ottantesimo 
•genetliaco del Sommo Pontefice, la 
Sezione di Desìo del C.A.L, che in 
Pio XI ebbe l'autorevole indicatore 
della mèta da raiggiungere, non po­
teva certo mancare. Il grande alpi­
nista è andie il presidente onorario 
•della Sezione; di qui il dovere''mo­
rale di celebrare la 'fausta data del­
l'ottantesimo anno. 

Quando il Card. Ratti fu noipinato 
presidente del sodalìzio desiano e gli 
fu esposto il piano dei lavori che la 
sezione intendeva svolgere, egli am­
monì, scrìvendo al Consìglio iDlret-
tivo, che 1 non nelle conosciute A\-
pì della nostra regione Lombarda 
dovete svolgere la vostra attività, ma 
là ai rìconsacrati confini naturali 
della Patria tanti compiti vi atten­
dono ». Ed il suggerimento venne ac­
colto come un comando. Nel 19-26 la 
sezione entrava in possesso dì quel 
rifugio posto alla testata della 'Valle 
Lunga, alla (Pala Bianca, e che in 
passato appartenne al Club Alpino 
Austro-Tedesco. Costruito nel 1896 
dalla sezione di Brandemburgo, du­
rante la guerra europea venne ab­
bandonato così che quando il C.A.-L 
di Desio lo rivelò era in condizioni 
disastrose. Venne rinnovato e ribat­
tezzato con il nome di K Rifugio Pa­
pa Pio XI » adattandolo ad una ca­
pienza per venti persone. Ma l'im­
portanza assunta dalla zona ed il 
fatto che la capanna sì trovava in 
una posizione di facile accesso a tut­

ti, pur essendo a quota 2504 ed a sole 
cinque ore dalla cima della Pala 
Bianca che tocca ì 3746, essa sì rese 
insufficiente alle nuove esigenze. 11 
nobile dott. Antonio COlleoni, presi­
dente del Club Alpino desiano, nel­
la ricorrenza dell'ottantesimo gene­
tliaco del Sommo Pontefice lanciò la 
parola d'ordine ed in breve sì passò 
ai fatti. 

Ora il rifugio è irriconoscibile; al 
fabbricato vecdhio veinne aggiunta 
un'altra ala ed il complesso venne 
rialzato dì un altro piano così che 
ora è composto di un seminterrato 
e due altri sovrapposti. La sua ca­
pacità è stata raddoppiata .e men­
tre al piano più basso hanno tro­
vato comoda sistemazione la cuci­
na, il refettorio e pìccoli. ripostigli, 
negli altri vani superiori sono state 
ben disposte sei stanze a due letti e 
due dormitori capaci di 'quindici eli­
cette T'uno; in totale saranno quaran­
tadue alpinisti che potranno sostare 
e pernottare con ógni conforto. 

La benedizione del nuovo fabbri­
cato è stata impartita domenica scor­
sa, 13 corrante, dal prof, don Piero 
Malberti, alla presenza delle guide 
della zona, dei dirigenti il (C.A.l. 
dì Desio e di una numerosa comitiva 
di alpinisti della Brianza. 

Il bivacco al Sasso Rosso 
Domenica scorsa, 13 corrente, è 

stato inaugurato al Sasso Rosso (m. 
3540), nel .gruppo del Bernina, un 
nuovo bivacco di proprietà della Se­
zione valtellinese del CA.I. 

Da Sondrio era stata per l'occa­
sione indetta una gita alla Capan­
na Marìnalli, alla quale ha parte­
cipato un numeroso gruppo di soci. 

Capanne chiuse sul Rosa 
Le capanne Gnifetti sul OVI. Rosa 

e Orazio Spanna sulla Res dì Va­
rano sono chiuse da ieri. Alla Gni­
fetti (m. 3647) continuerà a rimanere 
aiiierto l'intero pianterreno, con con-» 
grua scorta di legna, durante tutta 
la stagione invernale. 

L'ottava gara, pure di slalom, ha 
avuto luogo dalla Punta del Chiodo 
(rn. 3i'Jt8) al «trincerone » ed è stata 
vinto dal milanese iDe Simoni, del 
gruppo rionale fascista « Corridoni », 
di -Milano, seguito dal genovese San-
guinettl. iSì è svolta contemporanea­
mente andhe una gara femminile dì 
slalom che è stata vinta dalla geno­
vese Edilia 'Balestrino, con grande 
superiorità sulle altre cinque parte­
cipanti. 

Cambio della guardia alla Sezio­
ne Sciatori S.E.M. — Appreiidiamo 
ohe per ragioni di salute Luigi Flu-. 
imiani Ma rassegnato le dimissioni 
da fiduciario della Sezione Sciato­
ri della Società [Escursionisti 'Milane­
si, carica da luì tenuta fin 'dal 1931 
eoa vero spirito di sacriflcio & con 
alta perizia tecnica. 

La Presidenza del vecchio soda­
lizio milanese ha dovuto a malin­
cuore accettar© le dimissioni del 
Flumiani, ma 1 semini tutti si au­
gurano che, rimessosi presto in se­
sto, questi possa ritornare roresto a 
dare la sua opera tanto utile in una 
società ohe mira sempre a miglio-
narsi. 

A sostituirlo è stato frattanto chìa-
m.a.to Ismenlo Usuelli, affiancato in 
qualità di segretario da Ettore Gaz-
zaniga, due elomenti di primo or­
dino che htanno collaborato ner di­
versi anni all'organizzazione della 
Staffetta dello Stelvìo, la « creatu­
ra » del buon Flumiani. 

I soci della Sezione sono rooi con­
vocati in sede pel 25 corrente ner 
l'immissione in carica del nuovo 
fiduciario e la compilazione del nro-
gramma gite per Ja prossima stagio­
ne invernale. 

NOTIZIE PER GLI SCIATORI 

Punta Bozano 

Il programma delia F.l.s.1. 
per la prossima stagione 
Nei locali dello Stadio del P . N. 

F. ha avuto luogo la riunione del 
Comitato Centrale della F. I. S. I. 
sotto la presidenza di S. E. l'on. 
Renato Ricci. 

(Subito ;dopo -che il Segretario 
della F. I. S. I. ha letta la relazio­
ne tecnica r iguardante l 'attività 
della F. I. S. I. nell 'anno XLV, lo 
on. Ricci s i è compiaciuto rilevare 
i progressi realizzati, dai quali si 
potranno ben trarre le previsioni 
per l 'attività avvenire, con l 'augu­
rio che in un prossimo domani 11 
movimento sportivo invernale di­
venti totalitario q nazionale. 

Prendendo in esame il probleina 
della prossima preparazione olim­
pica, l'on. Ricci ha disposto, in li­
nea generale, che gli allenamenti 
collegiali presciistici siano iniziati 
con una selezione fra gli atleti più 
giovani, i quali dovranno essere 
scelti nelle singole categorie predi­
sposte dalla F. I. S. 1. Durante, 
poi, la stagione agonistica dell'an­
no XV si • dovrà dare il massimo 
impulso alle gare distinte per ogni 
singola categoria di atleti. 

Allorché la F. I. S. I. disporrà 
di una buona e numerosa rosa di 
atleti saranno iniziati i confronti 
tra le varie categorie e quindi le 
selezioni anche per le prove inter­
nazionali. 

Passando a discutere in merito 
all'organizzazione delle scuole di 
sci e dei maestri di sci, è stato 
stabilito che la F. I. S. L, oltre a 
dare il massimo potenziamento al­
le scuole già esistenti, ne organiz­
zerà altro là dove si riscontra la 
maggiore necessità, tenendo in giu­
sta considerazione il movimento 
turistico; una scuola nazionale di 
sci sarà organizzata nella prossi­
ma stagione invernale anche sul­
l'Etna. 

Per i maestri di sci saranno or­
ganizzati dei corsi informativi, au­
tunnali ed estivi un primo corso 
obbligatorio sarà tenuto a Roma 
al Foro Mussolini entro il prossi­
mo mese dì ottobre e precisamen­
te dal 21 al 29. 

Tutti i maestri di sci dovranno, 
per l'avvenire, indossare una di­
visa unica" bleu, costituita da : 
giubbetto a doppio petto, panta­
loni lunghi, bracciale di lana ver­
de con distintivo ricamato. 

Dovrà inoltre essere curata la 
costituzione di uno speciale nu­
cleo di tecnici che per la loro ca­
pacità e la loro cultura siano in 
grado di assumere la direzione del­
le scuole di sci. 

In merito agli allenatori è stato 
deciso di inviare Kjellberg in un 
giro di propaganda attraverso al­
cune delle più importanti vallate 
d'Italia, allo scopo di poter valo­
rizzare i migliori elementi, specie 
per quanto concerne il salto. Inol­
tre sarà confermata l'assunzione 
degli allenatori Gasperi per la di­
scesa, Ulland per i r salto e Sares 
per il fondo. 

E' stata discussa lungamente la 
situazione degli impianti sportivi 
per il ghiàccio e principalmente 
delle piste di pattinaggio. 

Passando a discutere sulla for­
mazione del calendario nazionale 
sono state fissate le date per le se­
guenti manifestazioni più impor-
tanti : 

Campionati di zona, nei giorni 
30 e ,31 gennaio 1937-XV. 

Campionato Nazioriàle in Va) 
Gardena : nei giorni 11 -18 feb­
braio 1937-XV, al quale dovranno 
partecipare soltanto gli atleti ap­
partenenti alla categoria « nazio­
nali 1). Gli atleti della categoria 
« azzurri » parteciperanno alle' 
gare internazionali e a gare al­
l'estero. 

I Littoriali della Neve e del 
Ghiaccio avranno luogo dal 2 al 10 
gennaio 1937-XV. 

II Raduno nazionale F. I. S. I. 
avrà luogd 'a Ponte di Legno dal 
23 al 24 gennaio, ove saranno or­
ganizzate una gara internazionale 
di salto ed una di discesa. • 

Le sciatrici lecchesi si preparano 
iDa quanto ci è dato sapere, la Di­

rezione dello >i Sci Lecco », sta già la­
vorando per la prossima stagione e 
pare voglia occuparsi seriamente 
perchè, anche nel campo famminile. 

Lecco abbia a rifulgere nelle prossi­
me competizioni. Sarà creata un'ap­
posita scuola femminile diretta da 
una valente istruttrice assai conosciu­
ta negli ambienti sciistici locali. 

La pista pel "Trofeo 18 novembre" 
'Sappiamo che a Biandlno, in Val-

sassina, i dirigenti del 'Rifugio « Ta-
vecchla » ihanno lavorato in 'queste 
settimane per dare una sistemazione 
definitiva alla pista per il « Trofeo 
XVIiII Novembre » che nella sua 
prima felicissima edizione ebbe esito 
clamoroso di co.ncorrenti e di pub­
blico. Quest'anno la manifestazione 
avrà importanza anche maggiore. La 
felice idea di intitolare al giorno 
dell'inizio delle sanzioni la massima 
manifestazione • lecchese 'ha avuto il 
plauso di tutu e contribuirà a ren­
dere popolare l'ottima zona domi­
nante la conca di iBìandino. 

Le gare del S. S. S. 
Le gare sciatorie ohe, in appendi­

ce alle « Settimanei sciatorie dolio 
.Stelvio » organizzate dal Comando 
federale dei Fasci giovanili di Son­
drio, sono note colla sigla dei tre 
esse, hanno avuto sempre re.golare 
Svolgimento, alla fine di ogni set­
timana. 

La VII gara di slalom svoltasi il 
27 u. s. sul .ghiacciaio c'ello Stelvio 
ha visto la vittoria del romano Fran­
co Rotali, della 'Sci Club Parioli di 
Roma, seguito dall'universitario Gian­
carlo (Butti, di Como. 

Il raduno degli scrittori in Grigna 
L'annunciata riunione annuale del 

Gruppo italiano scrittori di Monta­
gna, aderente all'Istituto fascista di 
cultura, si è regolarmente svolta, 
sabato scorso, al 'lìifugio Porta del 
CA.I. Milano al Piano dei RcsinelU. 
{Gruppo delle Grigne). Vi hanno 
partecipato una ventina di soci, ve­
nuti da varie parti dell'Italia set­
tentrionale. 

Nel corso dell'assemblea, tenutasi 
la sera del 13 scorso al rifuoio, dopo 
la cena, è stato predisposto un va­
sto programma di lavori, che con­
templa fra l'altro le onoranze da ren­
dere all'abate Henry, valoroso scrit­
tore valdostano ed il prossimo con­
degno del Gruppo, che avrà luogo in 
primavera in Yalpelline. E' stalo con-
ferm.alo il direttorio in carica col-
l'aggiunta del rag. Giovanni De Si-
moni, di Milano e sono stati ammessi 
nel Gruppo alcuni nuovi soci. 

L'originalità dei convegno era co­
stituita dal fatto che per la prima 
volta gli Scrittori del Gruppo si ra­
dunavano in montagna. 

Nella successiva giornata di do­
menica il convegno si concludeva 
coli'ascensione aella Grigna meri­

dionale da parte di tre comitive, di 
cui una, guidata da Mario Mazzoldi, 
raggiungeva la vetta per la Cresta 
Segantini, un'altra guidala da Car­
lo Pelosi, si portava alla stessa mè­
ta pel sentiero Cecilia mentre la 
terza, condotta da Sandro Prada, 
compiva la traversata alla capanna 
lìosalba per via direttissima. 

O I A T O R I 
adottate prodotti 

emop 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CUOCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Escursionisti milanesi e lombardi I La 
L J I M I V I E D I V A , A V A . 

vi porterà In poclil minuti a 1300 metr i , al centro di 
magnifiche escursioni prealpine 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO,, 
S. A. ANOELO ARRIGONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

S T A B I L I M E N T O E 

VIA G A U D E N Z I O 
F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

M I L A N O 
TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 3 

S p e c i a l i t à l a v o r i in L E I C A - C O N T A X 
e t u t t i gl i a p p a r e c c h i di p i cco lo f o r m a t o . 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Fornnato 
delle negative 

Svìl. delle negat. 

Stampa 
Fornnato 

delle negative Lastre e 
Filmpak 

Rotoli 
Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X 6 1 / , 0 . 1 0 0 6 0 0 . 2 6 
6 x 6 - 6 x 9 0 . 1 0 0.60 0 . 3 0 

7x11 0 . 1 0 0.60 0 . 3 5 
8 X 10 0 1 5 0.80 0 . 3 S 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0 . 1 6 0.90 0 . 4 0 
9 x 1 4 - IO X 12 0.1 S 0.90 0 . 4 S 

lOx 1S - 12 x16 O.20 — 0 . 5 0 
13x18 
18 X 24 

Cartoline 

0 . 2 0 
0 . 3 0 -

0 . 7 5 
1 .20 
0 , 5 0 

Senza montatura 
e non ritoccati 

L. 

Sino al formato 9x14 cart. 1.00 
» » 10x16 » 1.45 
> > 13x18 > 1.95 
» > 18 x 24 >, 2.90 
» » 24 X 30 » 3.90 
» > 30 X 40 > 4 . 9 0 
» » 40 X 60 8.00 
» » 60 X 60 » 10.00 

G l ' I n g r a n d i m e n t i • 
Virat i , Seppia, Bleu, Verde, R 38SO, «CO 

aumentano del 25° '. 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C. A. I. 

I TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

; I nostri r i fugi 
..JH^imo piena assicurazione ai soci 

che la questione inerente ai Rifugi 
Uget sia della Sede Centrale che del­
le Sezioni è particolarmente seguita 
e si sv'era in una sollecita definitiva 
sistemazione anche per guanto riguar­
da la ricostruzione del rifugio "Gui­
do Rey ". 

La grande cardata 
Domenica 2 5 ottobre 

Avvertiamo tutti i soci di svolge­
re la massima propaganda per la: 
« Grande cardata ugetina » ctìe avrà 
luogo domenica, 25 ottobre. 

L'apposita Commissione per la tra­
dizionale festa sta decisamente lavo­
rando perchè la bella manifestazione 
abbia il più lusingliiero dei su'ccessì. 

Ai prossimo numero daremo, con i. 
programma completo, rindicazione 
della località dove avverrà la festa 
ugetina. 

Propaganda premio nuovi soci 
(Mentre al prossimo numero daremo 

maggiori ragguagli, segnaliamo che 
a lutti 1 soci, della Sede Centrale e 
delle Sezioni, dhè procureranno nuovi 
soci per l'anno 1937-XV ed in qualun­
que categoria, consegneremo per ogni 
«uovo socio procurato alla società 
uno speciale buono. Tutti coloro che 
avranno procurato il maggior numero 
di soci concorreranno ai vistosissimi 
•premi dei quali diamo un primo elen­
cò, mentre siamo certi che per la ge­
nerosità di altri consoci, l'elenco au­
menterà in modo sensibile: 

-^ Soggiorno gratuito, per un turno 
completo al XIIl Campeggio Uget. 

— Viaggio e soggiorno gratuito per 
ii «Carnevale di Nizza ». 

— Vig-ggi su torpedoni di gran turi­
smo nelle più 'interessanti località del. 
le nostre vallate. 

— Un magnifico paio di sci. 
•— Buono per h- 50 di materiale fo­

tografico. 
Avvertiamo che per facijitare il 

compitò dei soci la 'Direzione ha com­

pilato uno speciale modulo di doman-
ua dove cniaramente sono indicate le 
categorie dei soci, quote speciali, van­
taggi 6 diritti riservatila! soci, ecc. 
Queste domande sono in distriibuzlo-
ue presso la csegreteria. 

iRicoraiamo ciiie 1© iscrizioni sono, 
già da oggi, valevoli per il 11>37-XV. 

Ugetini 11 Fate la massima propa-
ganaa tra 1 vostri familiari, parenti 
ed amici e procurate alla Società nuo­
ve energie. 

Mepsitmente daremo la graduatoria 
dei concorrenti ai premi per la pro­
paganda soci. 

R e l a z i o n i g i te 
Si desidera ohe sia ripresa in pie­

no la buona usanza delle relazioni 
delle gite compiute dai nostri soci-, 
specialmente quanao queste rivestono 
il carattere di notevole interesse. Però 
aevono essere apprezzate anctie quel­
le di minore importanza perchè, lo 
scopo principale delle, relazioni è 
quello ai fornire dati e notizie sicure 
sulle ascensioni coiinpiute e quindi ri­
sultano sempre interessanti per i gio­
vani ancora alle priane armi colla 
montagna. Si pregano pertanto i soci 
di compilare brevi ma Sostanziose re­
lazioni cihè potranno, gradatamente, 
apparire su lo «Scarpone ». 

Quote sociali. — Malgrado si sia 
allultimo scorcio dell'anno sportivo 
alcuni soci non so'no ancora in rego­
la con il pagamento della quota socia­
le. E' ormai tempo di decidersi a com­
piere questo preciso dovere che non 
dovrebbe essere sollecitato. 

Fotografie XII Campeggio. — Si in­
vitano i soci fotografi che hanno 
partecipato al Campeggiò a voler ri­
mettere alla (Direzione le migliori fo­
tografie della vita del campeggio non­
ché delle ascensioni effettuate. Dette 
fotogralle, catalogate in apposito al­
bum, saranno, un buon ricordo del 
magnifico successo del X)1I Campeggio. 

iMaiteriale alpinìstico. — Cojnuni. 
chiamo che tutto il materiale alpini­
stico ed in particolare le corde è sta­
to completamente rinnovato ed è a 
d ispostone dei soci. 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA" 
M i i l a o o - V i a T o r i o o , 5 1 

Il bilancio del nostro accantonamento 
Dopo un mese di inimerrotta atti­

vità si è chiuso il nosiro • accantona­
mento organizzalo in Val Veni ai 
piedi dei Monte Bianco. Tale mani-
lestazione ha incontrato presso tmiti 
1, soci il massimo entusiasmo, per 
tui tutti i liuiini segnarorro il « com­
pleto ». 

L'attività svolta dagli accantoinia'ii 
fu veramente notevole; 'ogni giorno 
forti gruppi di soci si poinarono aJde 
più inieressanti cime della poderosa 
cateina , del Monte Bianco, al Dente 
del Gigante, alla Gugaia Oroux, al 
Colle del Gigante, all'.Aiguille du Mi­
di, ecc. 

Pure interessanti gite escursioni-
Sìiche ebbero il loro regolare svolgi-
meniio e comitive di escursionisti rag-

, giunsero 11 rifugio Gamba, i Laghi del 
Miage e Comibal, il colle Oheorouit il 
coiUe I-ortiin, il Tifugio Gonelila,' il 
ritugio Toirmo e altre interessantissi­
me località ove ebbero agio di ammi­
rare nel suo splendore i magnifici 
panorami deila magnifica località 
: .L accamitonamento, che si svolse nel 
più schieiito e sano cameratismo ha 
lasciatoNa tutti i partecipanti i l 'p iù 

r- Punto e da.... capo! 
A Pian Veni,' ammainato il trico­

mi'^ J.^l^""'^^'' ver trentacinque gior­
ni sulla magnifica piana, tolte Le 
.tende e partito l'ultimo scaglione di 
matti rocciaim, è tornata la quiete 

jC la linda casetta ospitale è rima­
sta sola ad aspettare la neve che 
la coprirà tra non molto, fino a far­
la apparire elemento indispensabile 
ai un pacsagaio di sogno. 

Siamo ritornati nella mmiultuosa 
Cina, ognuno ai propri affari, agli 
studi, al lavoro; ma il cuore è rima­
sto lassù e vi rimarrà ancora, fin-
tcinlo che non si sarà •affievolito iV 
ricordo attraverso i aiorni e ali av­
venimenti che si susseguono con ine. 
sorabile ritmo. 

Oli •alpintsìi, io .sappiamo, 'sono 
un po' lutti sentimentali. La divina 
poesia del creato e il motivo che 
spinge ad accellare in fraterno ab­
bandono, senza distinzione di clas­
se e di età, i disagi della vita in co­
mune, in montagna. ' 

Là cronaca ha rilevato la simvaU-
ca riunione festante avvenuta ira 
noi e le consorelle milanesi presso 
la sede dell'accantonamento dell'U-
get in Val-Veni. Questo è siato l'e­
pisodio più clamoroso; ma della sim.-
patica cordialità alpina dei nostri 
accantonati quante lodi. dovremmo 
fare, quanto bene dovremmo rico­
noscere al nostro spirito! 

Frattanto in queste sere di riiihio-
ni girano nelle affollate sale di via 
Tonno, a centinaia e centinaia, le 
fotografie della infinita zona del 
Bianco, dei vastissimi nevai dei pic­
chi taglienti, dei taglietti di smeral­
do, delle scene più disparate, com­
presa quella di Tartarin in Quaran­
totto.. 1 ricordi si susseguono ai ri­
cordi ed i fieri propositi per l'anno 
che vena riaprono l'animo alla spe­
ranza: 

Si, perchè l'anno venturo « Fior 
di Roccia » ritornerà a Pian Veni, il 
gruppo del Monte Bianco è tale som­
ma di itinerari e di cime, che oc­
corrono degli anni per conoscerlo 
in ogni sua parte. 

La neve tra poco si poserà a me­
tri sulla bianca casetta, ma non po­
trà cancellare il nostro nome gen­
tile, scritto a caratteri cubitali su di 
essa. 

Plaii Veni attende: fissiamole fin 
d'ora l'appuntamento! 

E per ora, un. salutino alla bella 
compagnia! 

La nostra Società, magnifico am­
biente di appassionati alla monta­
gna, è in pieno rigoglio. Le varie 
manifestazioni rtufctte ci procura­
no • semure nuovi .soci, che fra l'al­
tro, non sono tutti alle vrime armi 
con la nostra nobilissima passione. 

E' naturale perciò che tale situa­
zione veda il Consiglio direttivo n-
nimato dalle più belle previsioni, in 
via di progetto sono allo studio pa­
recchie importanti miollorìe che, tra­
dotte nella pratica, dovranno dare 
al nostro organismo sociale una 
struttura più salda e più risponden­
te alle necessità dei soci. Per ora 
non possiamo dire altro. Appena sa­
remo in grado di precisare, informe­
remo i soci, nella certezza che la 
loro approvazione apporti, fra l'al­
tro, sempre nuove energie. 

Prima della fine del corrente anno, 
con delle riunioni che fisseremo, do­
vremo ricordare il primo decennio 
della nostra società. Saranno riunio­
ni di famiglia, in cui l'anima roc. 
claina vivrà nel ricordo dei passi 
compiuti! 

Cameratismo. — Alle gentilezze u-
sateci nella indimeniicauile riunione 
tenuta presso il campeggio U.G.iE.X. 
in Val Veni, ricambiamo alla belia 
società di •forino ed al suo inlati-
cabile Presidente, ora anche nostro 
socio, con un invito, riservanao di 
accordarci ira breve per una riunio­
ne a Milano o in montagna, l^er in­
tanto ringraziamo ancora, a nome di 
tutti i partecipanti. 

Nuovi Consiglieri. — In aggiunta 
a quelli in canea, il Presiaeute si­
gnor ^unzio Ponzoni, ha chiamalo 
in questi giorni a lar parte del Con­
siglio airettivo della società: Carlo 
Cavalli, Dauro Contini, Cesare Mores 
Carlo Zaiioni, Rag. Edmondo ban­
dii. . ' 

Ai nuovi Consiglieri giunga il ben­
venuto di tutti i soci, certi che dalT 
la loro opera appassionata ed in­
telligente la società trarrà vantag­
gio incomparabile. 

Conferenze. — Fra le manifesta­
zioni di una certa importanza, que­
st'anno annovereremo un ciclo ai 
coiilerenze interessantissime. Gli ar­
gomenti, contacenti al nostro am­
biente sportivo, saranno vari, tenu­
ti da oratori di vaglia, in iriaggior 
pane giovani già aiiemiaiisi per 
coimpeteiiza e per cultura. Tutte que­
ste conferenze saranno corredate da 
proiezioni. Avremo inoltre, con . in­
gresso gratuito, la visione di qual­
che film di tecnica di montagna ed 
una conferenza d'un illustre esplo­
ratore alpinista, per la quale con­
ferenza stiamo ottenendo da un En­
te di Àlilano un salone accogliente. 

Quando sarà opportuno pubbli­
cheremo re)eiico preciso delle confe­
renze e degli'oratori. 

Programma manifestazioni in mon­
tagna. — Finito l'accantonamento, 
riprendiamo ad organizzare le ma­
nifestazioni, in programma dal 28 
Ottobre scorso. 

Intanto stiamo compilaiido l'elenco 
delle manifestazioni per l'anno XV. 
Dopo l'approvazione da parte delle 
singole Federazioni, l'elenco stesso 
sarà dato alla stampa e distribuito 
a tutti i soci. 

Mostra fotografica. — Nel mese 
venturo verranno esposte in sede le 
fotografie eseguite dai nostri soc: 
durante l'estate; le, migliori di esse 
verranno premiate. 

Con altro avviso preciseremo la 
data e le modalità di partecipazio­

ne. - Gli interessati frattanto prepa-. 
Tino il materiale adatto. 

Al soci morosi. — La ; segreteria 
sta facendo un'ultima revisione dei 
soci in arretrato con i pagamenti. 
Detti soci verranno avveiliti. ' per 
l'ultima volta, di provvedere al più 
presto a regolare la. loro posizione. 
Dopo di che si procederà alla loro 
raaiazione, con riserva di procedere 
nei termini legali. 

Le nostre prossime manifestazioni. 
— ìd-itì Settembre - Commemorazio­
ne dei morti della Basica (In unione 
al C.A.I., S.E.M., F.A.L.C). Omag­
gio alla nostra defunta socia Nella 
Verga. . ' , 

27 Settembre - S. Giulietta di Casteg-
gio (gita ciclo-automobilistica per 
la vendemmiata) programma a do­
micilio.-

3-4 Ottobre - Cresta Segantini in 
Grignetta (prpgramma in Sede). 

Necrologio, _ il li. corr. decedeva 
all'Ospedale Maggiore in seguito a 
pleurite, il socio Freddi Ambrogio. 

Forse non tutti lo ricordano, per-
cliè egli, da tempo angustiato da 
rovesci di famiglia e di lavoro, si 
era appartato, facendosi vivo sol­
tanto con i vecchi amici ed apren­
do ad essi il suo animo Keneroso. 

Ma noi, che lo vedevamo di trat­
to in tratto, potevamo capire quanto 
Interesse destavano in lui le beLe 
notizie riferitegli suU'ascensionismo 
rocciaino e non una volta so.a, 
riandando al primi passi della So­
cietà, lo potemmo vedere, umido ne­
gli occhi, commuoversi al nostro 
dire come un bambino; 

Aveva 47 anni e i)er le sue possi­
bilità fisiche ancora un mese fa po­
teva considerarsi un atleta comple­
to. La, Dea terribile l'ha ghewnito. 
schiantandolo. . , 

Era stato nei primi anni della So. 
cietà ottimo Consigiliere, appassio­
nato propai^andista, rocciaino in tut­
ta l'espressione della parola. 

(Per questo la 'Sua memoria sarà 
sempre viva fra noi. 

Ricambio di saluti. — Nell'occa­
sione delle ferie estive, molti soci 
ed amici hanno inviato alla Società, 
al dirigenti ed ai soci, missive di 
saluto. 

Ringraziamo tutti del ricordo gra. 
dito. 

Gr. Sciai ^'Penna Nera 
Viale Regina Elena Caffè Centrale 

Banchetto sociale. — 4 ottobre p. v. 
Programma: ore 7,20: Convegno 

in sede sociale; ore 8: Partenza in 
autobus per Sarnico '(Lago d'iseo); 
ore/10,30: Arrivo a Sarnico; ore 12: 
Banchetto presso ralbergo « Roma » -
Gite in barca e divertimenti vari; 
ore 17: (Partenza per Milano; ore 19 e 
20: Arrivo a Milano, sede sociale. 

Iscrizioni: Si ricevono presso la se. 
de sociale e ÈQUO fissate : Per i Soci : 
L. 15 (quota di viaggio); il banchetto 
è offerto dalla società a tutti i Soci 
in regola coi pagamenti. ,— Per i non 
Soci: iL. 26 (comprende viaggio e 
banchetto). 

Le iscrizioni si chiuderanno il gior­
no 30 settembre p. v.,. 

1/so'ci tutti sono invitati à parteci­
pare a questo nostro secondo banohet-
to sociale che, come per tutte le ma­
nifestazioni della « Penna Nera », sa­
rà improntato allo sclhietto carattere 
cameratesco che ci distingue. Dovrà 
essere una riunione totalitaria ohe ca. 
ratterizza la chiusura annuale delle 
attività sociali, per prepararci con 
maggiore volontà alle manifestazioni 
che ci attendono nel prossimo anno. 

Gite in programma. — Ottobre e 
Novembre:" Grlgna Settentrionale -
Campelli Rifugio .Cazzaniga, — I prò. 
grammi dettagliati verranno esposti in 
sede 15 giorni prima dell'effettuazione 
delle gite. , _ -

iVIateriaie sportivo. — Presso la Se­
de sociale sono in vendita nuovi tipi 
di attacchi per sci di fabbricazione 
nazionale. 1 soci potranno prendere 
visione del campionario e- prenotarsi 
per l'acquisto. Continuano, inoltre, le 
vendite di tutto il materiale sportivo 
occorrente per l'alpinista e lo sciatore. 

Assemblea annuale. — Nel prossimo 
ottobre verrà convocata l'assemblea 
annuale dei soci e la data sarà resa 
nota nel prossimo numero. 

Sottosez.Q Sena del Ci.I. 
Via della Giostra . (Palermo 

Prossime gite sociali. — 20-27 set­
tembre — Scuola di alpinismo sulle' 
pareti del M. Pellegrino.. 

Si avvertono i soci escursionisti che 
a somiglianza degli altri anni, la sot­
tosezione assegnerà uir punto per ogn' 
gita effettuata. Tutti coloro che rag­
giungeranno il maggiore numero di 
punti durante l'anno escursionistico 
(settembre 1936-luglio 1037) concorre­
ranno ai seguenti premi : Sacco alpino 
« Vaiolet », paio di scarpe da monta­
gna, distintivi C. A. I., grandi, medi, 
piccoli. , 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il giro dei colli comensi 
Il iDopolavoro sportivo " Esperia " 

di Como indice pel 27 corrente la ripe­
tizione della marcia di regolarità ed 
a cronometro per pattuglie di 3 com­
ponenti per la disputa del « il Torneo 
Galli » e denominata " Giro del colli 
Comensi ". La prova ha un percorso 
complessivo di 30 chilometri circa con 
€00 metri di dislivello, sul seguente 
itinerario: 

Como (sede Dop. «Esperia») -Via 
dei Mille - Ponte S. Martino - Via 
Zezio - Via per S. Donato - tìrunate -
Campo iSportivo - Monte Piatto - Ca­
stello D'Ardona - LVionte (Nudo - Baita 
O. IM. (controllo a cronometro) - Sen­
tiero per Ponzate - Solzago - Cam-
pora - Villa de Herra - Madruzza -
Corretta Caserma De Cristoforis -
Sede iDop. « Esperia » {termine del 
percorso di regolarità ed inizia, di 
quello a cronometro) - Via T. Rimoldi 
. Sentiero Grotto Baradello - Sentiero 
Baradella - iParco della Rimembranza 

Baita Elisa. 
La classifica verrà calcolata con 1 

punto ogni 10 secondi di scarto per la 
regolarità, e 1 punto ogni secondo in 
più sul tempo impiegato dalla pattu. 
glia meglio classificata per il tratto 
a cronometro. 

La marcia è libera a tutti i dopola­
voristi ed ai giovani fascisti. Per 
iscrizioni e programma dettagliato ri­
volgersi al Dopolavoro «Esperia», via 
Milano 143, Como, entro la sera del 
35 corr. Tassa d'iscrizione L. 15 per 
la prima pattuglia e L. 10 per le al­
tre. Oltre al « Trofeo Galli », vi son» 
altre Coppe ed oggetti di valore e da 
montagna. 

Alla fine della marcia, alla Baita 
Elisa si. svolgerà una festa popo­
lare libera a tutti. 

Il campo mobile del Gruppo Escurs. 
Tintoretto di Milano è stato organiz­
zato nella plaga della Presolana. 1 
dopolavoristi hanno trasportato le 
tende in diversi campi-base per etfet-

r 

tuare Interessanti escursioni, fra cui 
citiamo il Monte Scanapà, la Cresta 
Sgancilo, il Pizzo Corzone, la Cima 
Verde, il lago di Polizzone, ecc. Que­
sto primo esperimento ha ottenuto 
pieno successo, mentre nessun inci­
dente, sia pu:- minimo, ha turbato la 
sana letizia dei camerati. 

Il Dopolavoro Carlo Claris di Mi­
lano ha istituito un campeggio e 
scuola sciistica al (Passo dello Stel-
vio, durati otto giorni complessi­
vamente. 

Il Dpolavoro Fior d'Alpe di Milano 
ha fatto un campeggio di dodici gior­
ni al Piano Resiuelli. Durante tale 
periodo gli escursionisti effettuaro­
no molte gite, fra cui una alla vet­
ta della Grigna meridionale, alla Re­
leccio, ecc. 

L'accantonamento del « G. A. M. » 
— Domenica, 30 agosto u. s., si 
è chiuso il .XtlV accantonamento so­
ciale organizzato dal Gruppo Amici 
della Montagna, di Milano, ai Casola­
ri di Pétéret, ai piedi del M. Bianco. 
L'annuale manifestazione del G. A. M. 
è stata coronata da un vivo successo; 
il numero considerevole dei parteci­
panti, la soddisfazione e l'entusias'mo 
per le ascensioni e per le escursioni 
effettuate nell'imponente catetia alpi­
na, che'ha in siè la più alta vetta di 
Europa — più volte scalata — dimo­
stra come il G. A. M. abbia assolto nel 
migliore dei modi il compito as­
suntosi. 

L'atività svolta dagli accantonati è 
stata veramente notevole; varie cor­
date hanno Taggiunto la vetta del M. 
Bianco, quella del pente del Gigan­
te, dell'Aiguille Noife de Pétéret, la 
Aiguille du Midi, la Tour Ronde, 
ecc. Ciò sta a dimostrare la severa 
preparazione e la tecnica perfetta ac­
quisita dagli scalatori del « Gruppo 
Amici della Montagna ». 

A fianco degli alpinisti si è pure 
svolta l'intensa attività degli escur­
sionisti, che hanno effettuato gite 
varie ed interessanti, portandosi ai 
migliori punti panoramici della zona: 
aKRifugio Torino, al Còlle deL Gigan­

te, al (Rifugio Gonella, al Rifugio GanĴ  
ba; ai Lagthi del (Miage, di Combal. 
dì Chécrouit; al (M. (Fortin, al M. La 
Saxe, al M. Chétif; godendo, cosi, pa­
norami superbi, portandosi ad immb-
diato contatto di ghiacciai eterni, e 
ad ammirare pareti vertiginosamente 
strapiombanti. ' 

Il campo' estivo del G. E. Audaci 
di Milano -ha avuto luogo in alta 
Val Brembana e precisamente a Ca-
rona. Esso, è perfettamente riuscito 
sia come partecipazione di soci che 
come attività svolta. Gli escursioni­
sti sono stati ospitati in una rustica 
casetta. La bellissima zona ha per­
messo molte , e svariate escursioni 
al Como. Stella, al Lago Colombo, 
ai Laighi Gemelli, al Pizzo del Dia­
volo, eoe. Tempo bello qujasi sem­
pre, nessun " incidente. 

L'attendamento del G.E.B.A. (Grup­
po Esculsionisti Buoni Amici) di 
Milano si è svòlto in Val Lunga, tra­
sversale della Val Gardena. Esso era 
posto in amena posizione, oontor-
nato da boschi di abete e di pino a 
meno di mezz'ora da Selva. Gli e-
scursionisti furono allogati in- ten­
de a due e tre posti, munite di let­
tini da campo. Interessante l'atti­
vità alpinistica esplicata, con ascen­
sioni al passo Sella, al Sasso Lun­
go, - al rifugio Firenze, al monte Pa­
na, al rifugio Puez, al colle Rodel-
la, ecc. Ottima l'organizzazione. 

Il 25.0 anniversario della « S. 0, 
E. M. ». — Fra i sodalizi escursioni-
stici monzesi ve n'è uno che si im­
pone per la' sua fiorente ed instan­
cabile attività: la « S. O. E.M. » {So­
cietà Operaia Escursionisti Monzesi), 
la più anziana: di tutte, composta 
esclusivamente di onerai {circa.. uri 
centinaio); le site gite settimanali so­
no molto freqUéH0.te, come molto fre­
quentata è là."sua sede sita in via 
De Amids. il sodalizio è soprattutto 
conosciuto per le due gite tradizionali 
a carattere popolare che annualmente 
ìndice: la Festa del Fiore e là "Mar. 
Tonata ", da ben 25 anni. Ha anche 
un ottimo elemento organizzativo ed 
il Dopolavoro comunale sovente ap­
profitta per affidare l'organizzazione 
delle sue manifestazioni. 

L'altra dornenica quasi lutti i soci 
si sono dati appuntamento al Monte 
Tesoro per festeggiare sullo stesso 
monte, ove un quarto di secolo prima 
Un.esiguo gruppo di operai diede vi­
ta a questo sodalizio che in poco tem­
po ha avuto uno sviluppo notevole, la 
lieta ricorrenza. 

Presenti, oltre ai dirigenti della So­
cietà, il vicepresidente del Dopolavo­
ro, parécchi soci fondatori ed i presi­
denti che negli scorsi anni si susse­
guirono al comando. Prima delle ore 
10 tutti erano in vetta. La cerimonia 
fu breve e semplic'e. Due parole ven­
nero rivolte ai presenti dal camerata 
Giuseppe Villa, .che da, quasi cinque 
anni è presidente della « S. 0. E. M. ». 

Egli ha ricordato il passato del so­
dalizio, gli uomini che vollero, con 
sacrifici e contrarietà allora quasi in­
sormontabili, inculcare fra gli operai 
l'amore alla montagna ed abbandona­
re le fumose bettole delle giornate do­
menicali, il primo Presidente e Fon­
datore : Ettore ,Boschì, ed ha fatto pre­
sente che questo glorioso passato è 
obbligo a sempre continuare sulla 
stessa-vìa onde la -« S. 0. E. M. » tor­
ni più che mai prosperosa. Il came­
rata Dall'Era ha pure parlato agli 
escursionisti. Ha detto che segue sem. 
pre con simpatia • l'attività soemina, 
che gli piace il sistema adottato di 
festeggiare ricorrenze, di tenere riu­
nioni e consigli.:in montagna, che è 
la sede più bella per una società al­
pinistica. La riunione si è sciolta iti'-
neggiando al Duce: . . 

Il Gruppo Escursionisti Lupo di 
Legnano iha piantato le tende per set­
t e , giorni alla cima della Laurasca, 
compiendo pure numerose altre gite 
alla Cima Selva,i.agli Stretti di. Casce, 
ecc. Questo campeggio ha avuto le ca­
ratteristiche militari dei campi mo­
bili, poiché gli, affiliati'per più volte 
hanno cambiato località a geconda 
delle mete fissate per le escursioni. 

ta, che il mattino seguente sfolgora­
va nel sole. Ai piedi della croce, al­
ta dieci metri, mons. Giuseppe Bot­
ta, arciprete della cattedrale di Biel­
la, ha celebrato la .Messa, al termi­
ne della quale ba pronunciato un 
breve discorso ispirato a fervido a-
nior di patria. 

Nelle SezionIJel C. A. I. 
DOBBIACO 

La Presidenza centrale del C. A. L 
ha approvato la composizione del di­
rettorio della sottosezione di Dobbia-
co come segue; Reggente: Palmann 
Franco; Consiglieri : rag. Brunialti 
Giuseppe, Fuchs. Antonio, Hirn dott. 
Osval(i5, Leporaro e. m. Ottavio, Un-
terhuber Uberto. . 

MONZA 
La Gita al Pizzo Cassandra. — Il 

29 agosto undici soci si portarono il 
ferrovia a Sondrio, poi con automez­
zo, per (Primole, e alle ore 21 arriva­
rono a Chiareggio ove pernotfarono. 

Alle prime ore della mattina se­
guente si risalì' il ghiacciaio Ventina 
raggiungendo ii colle Cassandra e per 
cresta si ascese la cima omonima. 

La splendida giornata rese possibile 
riconoscere l'ìnlpra catena delle Alpi 
Retiche. 

Per cresta i gitanti proseguirono per 
il Pizzo Giumellino (m. 3090), da cui 
ammirarono la terribile parete di 
ghiaccio,del Disgrazia versò il ghiac­
ciaio Ventina. Da.questa Cima inizia­
rono la discesa a Chiesa Valmalen-
co; prima per roccia,, e per l'ampio 
nevaio di Val' Sassersa, poi per una 
lunga « ganda » ed infine per il sen­
tiero; dell'Alpe Pirlo. 

L'interessante itinerario, che com­
prendeva un disllvello di oltre 3800 
metri, percorso In una diecina di 
ore, venne compiuto da tutti i par­
tecipanti. 

L'escursione,., favorita dalla splen­
dida giornata,: è ottimamente riusci­
ta e sebbene non presentasse serie 
difficoltà alpinistiche, richiese una vi­
gile attenzione,'e., l'uso continuo del­
la cordaJ'piCé'Q^ztìe ramponi. 

LE GHIA VI DEL RIFUGIO BOZANO 

La messa a punto 
degli accademici torinesi 

In data 9 correinte riceviamo da 
Tonni) aaJ. (ioli. Michele Hivero ia 
seguenie detterà, cne si niensce a 
quanto e apparso Jo scorso numeiro 
solito il titolò « IL» chiavi «el rifugio 
Bozano e gli accademici "iCormesi » e 
cna pubuSlianiamo integraimente : 

" Prima della fine ai giugno 1936 — 
epoca aeW occupazione aei ruugio 
delle Portene da parte delle perso­
ne nominate da "LO Scarpone" iii 
oalce alla lettera del pr-esidente della 
Sezione ligure dei_ C.A.i. — e aa 
tempo risalente a molli anni, {e chia­
vi (sjtt del Bozano che delle portette 
Si trovavaìio depositate a S.-Anna di 
ValAieri presso un aiberghetto situa­
to all'uscita <del paese. Recatisi, la 
sera del il giugno scorso, a ritirare 
le ohtavi deile Portette, gli alpinisti 
A. Cicoijna; M. Mussa, R. Ronco, ^A. 
Castelli e Giuntoli, si sentirono ri-
spuniiere duuex aepositario che te 
Chiavi erano state ritirate per non so 
quale disposizione superiore e si tro­
vavano a Cuneo; che però si poteva 
egualmente entrare nei rifugio, poi­
ché la grata di una finestra era stata 
sconquassata fin dall'anno preceden­
te e non ancora riparata. Pertanto 
gli alpinisti - sudéetti,. tornali a Val-
di eri ove si accertarono che anche 
colà non erano più depositale ie 
chia'i'i, ed essendo inutile per l'ora 
tarda ridiscendere a Cuneo ove si éa-
rebbéro. trovati chiusi i locali del C. 
A. 1. , salirono al rifugio delle Por. 
tette entrando per la finestra, che 
trovarono manomessa ed alla quale 
non recarono • alcun Uanno-, ulteriore. 

Dopo un'ora o due ̂ giunsero d S. 
Anna di Valdierì G. BoccalaHe, M. 
Rivero e Codrig, diretti al Rifugio Bo­
zano. Poiché era già notte e la sor­
presa delle chiavi li privava della 
possibiiità di pernottare al Bozano, 
pernottarono alle Terme di Valdieri e 
l'indomani, acconciandosi a cambia­
re progetto,.salirono alle Portette, u-
hico luogo accessibile, a causa della 
grata rotta. 

Invece di impartire con così iro­
nico sussiego, lezioni di topografia e 
di educazione, l'on. Presidente della 
Sezione ligure del C.A.I. vorrà rico­
noscere che spetterebbe a noi di ab­
bandonarci ai virtuosismi sarcastici 
Che presuppongono solidità di argo-
menti. Sicoome però l'occasione sa­
rebbe troppo facile e quindi senza 
merito l'approfittarne, mi Umilerò a 
rallegrarmi per l'annunciata ripara­
zione dell'inferriata del rifugio, au­
gurandomi che questa non debba sol­
tanto servire ad una formalistica di­
stinzione tra chi bivasca '•all'esterzio 
e chi bivacca all'interno, ma bensì 
a salvaguardare effevtive comodila, 
ora inesistenti per lo stato di abban­
dono e per causa dell'assolutamente 
primitivo adattamento a rifugio dello 
stabile preesistente. Una semplice oc­
chiata è sufficiente per constatare il 
pieno fondamento del rilievo! 

infine, quando intervengono inno­
vazioni del genere di quella verìfl-
cala circa le chiavi dei rifugi in valle 
del Gesso, sarebbe doveroso che le 
" Sezioni proprietarie " ne informas­
sero gli alpinisti mediante avvisi sul­
le pubblicazioni periodiche di monta­
gna; altrimenti potrebbe discutersi 
per chiarire chi sia responsabile del­
le inutili spese incontrate aai (re. 
quentatori, forzatamente ignari e giu­
stamente fidenti, nel precedente co­
stante praticato! ". 

PALERMO 
In occasione del Ferragosto la Se­

zione ha organizzato un riuscito ac­
cantonamento presso il Rifugio del 
Piano degli Zucchi sulle Madonìe, 
a llOO' metri s. m. 

1 numerosi partecipanti, guidati dal 
segretario rag. Rovella, sono arrivati 
a! Rifugio nella serata del 14 e il 
giorno dopo alle prime luci, hanno 
scalato il M. Cervi (m. 1801) e il gior­
no 16 il iPizzo (.\ntenna'(m. 1975). 

Un gruppo di soci della sottosezio­
ne di Castelbuono partiva dalla pro­
pria sede nella notte del 14, scalava 
l'Antenna Grande i(m. 1900) e attraver­
so il Piano della (Battaglia e il Pia­
no degli Zucchi rientrava in sede 
nelle ultiriie ore del 15. 

Un altro gruppo di soci della Se­
zione delle Madonie, partiva da Pe . 
tralia nella nòtte del 14, e dopo una 
lunghissima marcia arrivava il gior­
no 15 al 'Piano della Battaglia ed 
ivi collocava un marmò a ricordo 
della prima (Messa celebrata in quel 
piano. 

Lalnuova croce sul Mucrone 
Sulla vetta del Mucrone, a 2330 me­

tri, è stata inaugurata la mattina di 
domenica scorsa,'- la monumentale 
croce votiva fatta erigere dalla So­
cietà Pietro Micca di Bìeila, in so­
stituzione di un'altra croce che vi 
era stata collocata alcuni decenni or 
sono e che la bufera di vento del­
l'anno scorso aveva divelto. La ceri­
monia Inaugurale ha dato luogo ad 
un fervido rito di religione e di pa­
tria. Oltre duemila persone sono sa­
lite nella notte del sabato sulla vet-

Neve settembrina 
Vi è una questione, che chiame­

remo elegante, da- risolvere a pro­
posito di 'neve: dobbiamo, cioè, 
chiamare ,« prime nevi » della sta­
gione invernale o « ultime nevi » 
estive quelle che cadono ora? 

Ufficialmente fino al 21 corrente 
feiamo in estate, ma le nevicate at­
tuali possono già servire da pri­
ma « mano » per quelle che poi 
forniranno l'abbondante coltre, 
croce e delizia dei nostri sciatori. 

Ad ogni rhodo, il nostro scrupo-
.lo di cronisti ci impone di segna­
lare come fin dall'8 corrente, do­
po lina notte piovosa a bassa quo­
ta, al Passo dello ; Stelvio e sui 
monti circostanti è caduta la neve 
(la... prima della stagione o.... l'ul­
tima dell'estate?). E' .nevicato an­
che sulle malghe di Prato e Stel­
vio, mentre la temperatura si è 
notevolmente abbasata 

Il 10 corrente un 'a l t ra segnala­
zione ci informava che un'abboh 
dante nevicata aveva imbiancato 
lo spettacoloso scenario del Grup­
po del Cannacelo. 

Il 12 'settembre,-,. dall'estremità' 
opposta della catena atoinà e pre­
cisamente dal Gruppo del Monvisc 
si avevano altre segnalazioni 
di nevicate; si calcolava, anzi, 
che l'altezza delio-strato -v-ariasse 
da uno a due metri circa. 

Il preludio è buono, a quanto 
pare... -

V A R 1 -K 
L'on. Di Crollalanza ha riportalo 

la distorsiiane del piede destro men­
tre, compiendo una gita sui monli 
dì Ortisei, scivolava per salvare da 
una pericolosa caduta la figlioletta 
che lo acQompagnava. 

Lavori a Valoava. — Si sta pnirtan-
do a teiiminie in Valca.va l'esecuzio;ne 
di una nuova piazza che sarà dedica­
ta alla -memoria della Medaglia d'o­
ro Antonio Locateli^, che per la SM-
na ha sempre avuto predilezione. 

So.no pure in -corso alilai-gamenti 
stradali por allaoeiaire la staziome a 
monte della funivia _ alla muova piaz­
za, dia doive piTpiseguirà con un nuovo 
tronco ifiiio alla frazioin© CoimboM, man­
tenendo anetri 3,50 di larghezza e co-
stiituondo, oasi, unitaiinen.te aiUe como­
dità, nuovo aibbeUimento. Ne avran­
no specialmeiite vantaggio gili sciato;-
ri (peir accedere meglio ai campi di 
eisencdtazdone nel prossimo inveimo. 

Sulla vetta del Mucrone, a 2330 me 
tri, verrà eretto, ad iniziativa del 
Fascio dì Biella, un gigantesco laro 
dedicato ai caduti in A. O. e che 
prenderà nome" di «• Faro dell'Impe­
ro '». Esso sarà visibile per un rag­
gio di 150 chilòmetri e servirà di u-
tile riferimento-e di segnalazion' 
alla navigazione aerea. L'opera ver­
rà costruita con piccole offerte po­
polari. 1 lavori sono incominciati il 
2 correhtri e rinaugurazione sì pre­
vede per la fine dì ottobre p. v. 

In luna sala del Palazzo Littorio di 
iRoma, il iSegretario del Partito ha 
assistito alla visione di un film do­
cumentarlo preso in Val d'Aosta du­
rante le esercitazioni dei Giovani fa­
scisti parmensi nella zona delle Gran-
des Jorasses. S. E. Starace si è vi­

vamente interessato alla 'prolezione, 
dando incarico al federale di Parma 
dì portare a tutti i partecipanti ìì 
SU'! vivo elogio p e r i brillanti risul­
tati conseguiti. 

iLa sottoscrizione pel rifugio « An­
tonio Oitiio », iniziata dalla Società 
Escursionisti «Milanesi per onorare in 
modo degno la inemofia dello Scom­
p a i o e con luì gli altri caduti del­
la Punta IRasica ha raggiunto, nel 
suo primo elenco, la cospicua cifra d'' 
L. 17.162,60, ciò che dimostra con qua­
le slanciò e simpatia i semini hanno 
rispostq all'appello rivolto loro e qua­
le retaggio di affetto e di amicizia 
contava il povero -Omio. • 

il 6.0 campionato nazionale di màr­
cia e Uro in montagna per squadre 
della <M. V. S. N. si disputerà questo 
anno e precisamente ìi 27 settembre 
corrente, in Valtellina, in Val Gerola 
Alta, organizzato dalia ilX Legione 
« Cacciatori Alpini dì Valtellina ». 

La prova comprenderà una gara di 
marcia su percorso vario che parten­
do da Gerola Alta toccherà il Passo 
Salmurano, la VaL Pianella, la Valle 
d'Inferno, ja vetta dei Pizzo dei Tre 
Signori, il lago d'Inferno, la Bocchet­
ta di Tronà e per Val della Pietra ri­
tornerà a Gerola Alta;.in totale 25 chi­
lometri con uh dislivello di 2000 metri. 
Alla Casa Pio X'I, a Bocchetta di Tro-
na, avrà luogo la prova di tiro col 
moschetto 'contro sagome di uomo in 
ginocchio. La direzione gare sarà pre­
sieduta dal Luogotenente Generale 
Carini. v 

M I N I M E . . . 
IL paragone fesso 

'Un socio déV'^' C: A.i." ai Milano 
ci segnala quanto ha trovato scritto 
recentemente sui libro delle osserva­
zioni al Rifugio "Cesare Branca", a 
pag. -41, in data 21 luglio 1936 

i« Io sottoscritto, nato a Udine e abi-
tualrnente residente a Venezia, dichìa. 
ro elle tutte le montagne, tutti ì ghiac­
ciai non valgono la poetica' bellezza 
dì urna laguna ombreggiata dalla bel­
la luna che sorride tra le cupole e i 
campanili variopinti. .Firmato Vitto­
rio (Pàlamidessi ». 
• Dice il Vangelo: "Beati i poveri di 

spirito... " e soggiungiamo noi: "Ma 
chi c^ l'ha mandato fine al Rifugio 
Branca il signor Pàlamidessi? " 

l-a realtà romanzesca 
Da una circolare della Giovani E-

scursionisti Monzesi: >,La Preslden-
za ha constatato con vero piacere cfie 
la quasi completa totalità dei soci 
ha già pagata la quota sociale del­
l'anno XIV ed. invia un ringrazia­
mento a tutti per l'appoggio dato ». 

Quanti sodalizi del genere possono 
dire altrettanto, ancor oggi, l.o set­
tembre 1936? ' 

Il greco portoghese 
Alla fine del 1934 ci perveniva dal-

la Grecia una lettera di un " appas-
passionato.alpinista" di Atene nella 
quale, oltre alle espressioni più lu-
singtiiere pel'nostro giornale — che 
lo' stesso signore aveva letto nella 
sede locale del Club alpino rivol­
geva un vivo appello alla nostra fi­
ducia, la fiducia e la buona fejie che 
contraddistiriguono gli apinisli. per. 
che gli facessimo sulla parola l'ab­
bonamento, soggiungendo che-in" oc­
casione • della visita di un. suo amico 
in Italia non avrtbbe mancalo di lar. 
ci avere la quota relativa, date le 
restrizioni vigenti in materia di tra­
sferimento di divise. )Le varale del­
l'alpinista greco ed il senso di otti­
mismo che purtroppo è un DO' in fon­
do al nostro animo ci indussero sen­
z'altro ad aderire alla rirhlusta. Poi, 
passa un aìorno passa l'tiltro. mai 
veniva l'amico né tanlo meno l'im­
porto della quota, lenncro invece le 

sanzioni, poi terminarono anche que­
ste. Rivolgemmo allora un coriese 
sollecito all'abbonato moroso, ram­
mentando la promessa e dando le in­
dicazioni per poter pagi.rs la nuota, 
dato. che il giornale da un anno e 
mezzo gli veniva sp-;di:o aratìs, ma 
per tutta risposta la ,.successiva co­
pia del giornale ci niornò con tanto 
di " respinto ". Così ci rimettemmo 
anche ì soldi dei irancobolli. Il let­
tore sì cliiederà che cosa importano 
a lui l'. !:ostre disaùeruure contabi­
li, ì>,a le cosa é intcewinle ver la 
vi.j'alc della storiììli; non fidatevi 
rusi della parola, specie se vu-n tan­
to da lontano! E poi ancora: gratta 
gratta e sotto il greco, anche se al­
pinista, troverai spesso il porto­
ghese. 

INFORMAZIONI 
v̂  Le medaglie di S. Bernardo 

M. M. Murano. — Tempo addietro 
(un anno circa fa) è statò pubblica­
to sul vostro giornale l'indirizzo di 
una ditta o ente che può fornire del­
le medaglie con l'effigie di S. Ber­
nardo da Mentone, protettore -degli 
alpinisti.- Vi sarò grato se vorrete-
dirmi il nominativo dì questa -ditta. 

Si tratta della ditta Umberto Oma­
rini, vìa Torino 66, Milano. 

PICCOLA POSTA 
Geom. A. R., Saluzzo. — Abbiamo rice­

vuto la •pubblicazione e non dubiti che 
nel pros-3imo numero faremo la recen­
sione, indicando anche lo tsconto per gli 
alpinisti. 

Dott. A. P. Antegnato. — E' «piaciuto., 
anche al S'ig. Pasini di non averLa potu­
ta vedere in Valsaviore. Le iricainibia 
cordialmente i graditi-saluti. 

Avv. V. C. Alba. — Le siamo ancora 
grati per i nuovi abbonati procuratici 
dal Campeggio del Touring. 

B. S. del C.A.I.. Milano. — L'osserva­
zione che Lei ci fa non è nuova. Tenen­
do presente che programma del nostro 
giornale è anzitutto di cccupaTsl dell'al-
pi/nismo nazionale, non mancheremo tut­
tavia di riferire quanto si fa e special­
mente Q'uantoi si iscrive all'estero. Ma 
questo bisogna riservarlo ai periodi di... 
magra; quando invece ci soo tanti avve­
nimenti nazionali lo spazio diventa pre­
zioso e bisogina dedicarlo quanto più è 
posisitoile alle cose di casa nostra. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografìa S. A. M. E. 
Milano - Via Sellala 22 
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